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AGENZIA DELLA CONGREGAZIONE PER L'EVANGELIZZAZIONE DEIPOPOLI




Agenzia FIDES – 28 giugno 2008

DOSSIER FIDES

L'ANNO PAOLINO

dall'indizione all'apertura

nei lanci dell'Agenzia Fides

“Nell'esperienza dell’Apostolo delle genti, che il Signore chiamò per essere 'ministro del Vangelo', vocazione e missione sono inseparabili. Egli rappresenta pertanto un modello per ogni cristiano, in maniera particolare per i missionari ad vitam, cioè per quegli uomini e quelle donne che si dedicano totalmente ad annunciare Cristo a quanti ancora non l’hanno conosciuto: una vocazione, questa, che conserva tuttora la sua piena validità”. 

Benedetto XVI, Angelus del 13 aprile 2008

VATICANO

Le celebrazioni nella Basilica Papale di San Paolo fuori le Mura per la festa degli Apostoli Pietro e Paolo: Benedetto XVI indirà un “Anno Paolino” nel bimillenario della nascita dell’Apostolo delle Genti

Roma (Agenzia Fides) – Nei giorni 26, 27, 28 e 29 giugno si svolgerà, come ogni anno, presso la Basilica Papale di San Paolo fuori le Mura in via Ostiense, il Triduo Petro-Paolino in onore dei due Apostoli Pietro e Paolo, fondatori della Chiesa di Roma e Patroni principali della città. Come informa un comunicato dell’Abbazia benedettina inviato all’Agenzia Fides, il Santo Padre Benedetto XVI presiederà la celebrazione dei Vespri giovedì 28 giugno alle ore 17.30, e proclamerà un Anno specialmente dedicato a San Paolo nell'occasione del bimillenario della nascita dell'Apostolo delle Genti, stimata tra gli anni 6 e 10 d.C.


Il programma del Triduo prevede: martedì 26 giugno, alle ore 17.30, il Cardinale Tarcisio Bertone, Segretario di Stato di Sua Santità, presiederà i Vespri e la Messa Solenne. Mercoledì 27 giugno alle ore 18: celebrazione dei Vespri insieme ad altre comunità cristiane di Roma. Al termine i rappresentanti di varie Chiese cristiane proclameranno l'inno alla "carità" (1 Cor 13) presso la Confessio di San Paolo, recentemente accessibile ai pellegrini. Giovedì 28 giugno alle ore 17.30 celebrazione solenne dei Primi Vespri Pontificali presieduti dal Santo Padre Benedetto XVI che proclamerà ufficialmente l’Anno bimillennario di San Paolo. Venerdì 29 giugno, alle ore 17.30, celebrazione dei Vespri e Messa Solenne presieduta dal P. Abate Edmund Power O.S.B. alla presenza del Cardinale Andrea Cordero Lanza di Montezemolo, Arciprete della Basilica. A conclusione del Triduo, alle ore 20 si svolgerà la Processione della Catena di San Paolo cui parteciperanno quest’anno i rappresentanti e i fedeli delle varie chiese cristiane di Roma. (S.L.) (Agenzia Fides 20/6/2007, righe 19, parole 264)

VATICANO

“San Paolo e la passione per Cristo” - Una riflessione in occasione dell’indizione dell’Anno Paolino

Città del Vaticano (Agenzia Fides) – L’inaugurazione dell’Anno Paolino offre a tutti la preziosa occasione di approfondire la propria conoscenza della personalità carismatica ed affascinante di San Paolo, primo grande evangelizzatore dei pagani ed autore di tredici lettere che fanno parte del Nuovo Testamento.

Figura di grande attualità, egli è uomo di tre culture: fariseo zelante, originario di Tarso – importante centro della classicità – e cittadino romano sin dalla nascita. Persecutore dei cristiani, sulla strada di Damasco vive l’esperienza della conversione/vocazione a Cristo (At 9,1-19), dal quale verrà inviato a predicare al mondo la “parola della croce” (1Cor 1,17-18). Costituito apostolo, trasmette ciò che ha ricevuto (1Cor 15,3-5), difendendo strenuamente il suo vangelo da ogni distorsione (Gal 1,8). Non esita perciò a condannare l’annuncio di un Cristianesimo diverso – anche qualora provenisse da un angelo del cielo – e, con proverbiale franchezza, si proclama per nulla inferiore, nella dottrina, agli eloquenti “superapostoli” (2Cor 11,5). Oggi, dinanzi alle sfide poste dall’inculturazione del vangelo, dalla globalizzazione e dalle discussioni etiche, la Chiesa trova nella sua vicenda un modello vivo di eroica fedeltà al mandato del Signore.

Nel suo apostolato, inoltre, sembra già profilarsi la dialettica tra ragione e fede che tanta parte ha nel dibattito odierno sul Cristianesimo. La missione affidatagli da Cristo, infatti, lo metterà nella condizione di affrontare la sapienza greca e le istanze della fede ebraica, per le quali il mistero pasquale cristiano è follia o scandalo (1Cor 1,23). Né mera “fede”, né sola “ragione”: Paolo annuncia Cristo, un “mistero” che esige sostanziali modifiche della mentalità dominante ma che si serve di categorie e mezzi espressivi razionali. Con il vangelo, egli afferma una nuova mentalità, il nuovo “pensiero” cristiano (1Cor 2,16), che coincide con l’annuncio della croce (1Cor 2,1-2). Essa non annulla la ragione ma i suoi adoratori (1Cor 1,19), non misconosce la comprensione umana ma ne rivela i limiti dinanzi all’Ineffabile. Il pensiero di Cristo è l’unico capace di superare le divisioni e creare comunione (1Cor 1,10).

Ma Paolo è soprattutto un innamorato del Crocifisso-Risorto. L’accoglienza trovata dall’Apostolo in mezzo agli umili sarà solo una breve parentesi tra le persecuzioni e i fraintendimenti patiti ad opera dei poteri dominanti, gli insuccessi e le umiliazioni riservategli dai dotti (At 17,22-34). In lui vive l’“Io” di Cristo (Gal 2,20), ripresentato fedelmente nel calvario delle innumerevoli sofferenze dell’Apostolo (2Cor 11,23-33). Questa unione vitale con il Crocifisso-Risorto lo rende fecondo di numerosi credenti che dalle “sue catene” e dalla sua predicazione vengono generati alla fede (Fm 10; 1Cor 4,15). Come dalla morte di Gesù nasce la vita, così nelle tribolazioni di Paolo il dolore si trasforma in gioia, la vergogna in vanto, la condanna in perdono. Perciò, egli potrà esortare i suoi discepoli a farsi suoi imitatori, come lui lo è di Cristo (1Cor 4,16; 11,1). Analogamente, si dice lieto delle sofferenze che sopporta per loro, completando ciò che manca nella sua carne ai patimenti di Cristo a favore del suo corpo che è la Chiesa (Col 1,24).

L’amore di Paolo per Cristo arriva a coinvolgere ogni aspetto della sua teologia. Tutto viene da lui “cristologizzato”: Dio è il Padre del Signore nostro Gesù Cristo, lo Spirito è di Cristo, tutto è stato creato “per mezzo di Lui e in vista di Lui”, la stessa Chiesa è “Corpo di Cristo”, gli apostoli sono “servi di Cristo”, ogni singolo battezzato – giudeo o greco, schiavo o libero, uomo o donna – è una sola persona in Cristo. A chi si proclama giusto dinanzi a Dio per le opere della legge giudaica, Paolo oppone proprio la fede in Cristo come via della giustificazione (Gal 2,16). Ma da questa fede egli vede prorompere un potente dinamismo che la rende “operante per mezzo dell’amore” (Gal 5,6). Ciascuno, infatti, dovrà comparire davanti al tribunale di Cristo, per ricevere la retribuzione “di quanto avrà fatto quando era nel corpo, sia in bene che in male” (2Cor 5,10). E Paolo sarà anche modello di amore fattivo verso tutti, specialmente verso i poveri (1Cor 16,1).

Il suo infaticabile ministero, quindi, si snoda all’insegna del generoso dono di sé per la Chiesa. Dopo l’alacre attività dei tre grandi viaggi missionari e il ministero svolto “a Gerusalemme”, viene inviato dal Signore a rendergli testimonianza “anche a Roma” (At 23,11). Suo intento costante non è solo la predicazione della verità ma anche l’edificazione dell’unità, perché l’annuncio del vangelo non può prescindere dalla concordia fra i credenti. Mosso da questa esigenza, già dopo il suo Battesimo aveva ricercato la comunione visibile con Pietro e le Colonne della Chiesa. Ad essi aveva esposto il suo vangelo per non rischiare di “correre invano” (Gal 2,2.9). Il suo successivo apostolato assumerà destinatari distinti da quelli del “Primo” degli apostoli. Questa attenzione per l’unità che non omologa, che resta indissolubile e tuttavia sensibile alle diverse manifestazioni dello Spirito, continuerà ad accomunare gli apostoli Pietro e Paolo nella testimonianza fedele, sino al martirio per amore di Cristo avvenuto proprio a Roma, secondo fonti extrabibliche. Questa testimonianza e questa morte gloriosa si perpetueranno, nei secoli, nelle vicende della Chiesa. Le vicissitudini patite nel loro corpo, si rinnovano ancora oggi nel Corpo mistico di Cristo ad ogni latitudine. (Mons. Carmelo Pellegrino) (Agenzia Fides 28/6/2007; righe 59, parole 858)

VATICANO

Papa Benedetto XVI nella Basilica Ostiense: “Anche oggi Cristo ha bisogno di apostoli pronti a sacrificare se stessi. Ha bisogno di testimoni e di martiri come san Paolo… All’apostolo Paolo dedicheremo uno speciale anno giubilare dal 28 giugno 2008 al 29 giugno 2009, in occasione del bimillenario della sua nascita”

Città del Vaticano (Agenzia Fides) – “In questi Primi Vespri della Solennità dei santi Pietro e Paolo facciamo grata memoria di questi due Apostoli, il cui sangue, insieme a quello di tanti altri testimoni del Vangelo, ha reso feconda la Chiesa di Roma”. Con queste parole il Santo Padre Benedetto XVI ha iniziato la sua omelia durante la celebrazione dei Primi Vespri nella Basilica Ostiense di San Paolo fuori le Mura, il 28 giugno. Al rito erano presenti anche la Delegazione del Patriarcato ecumenico di Costantinopoli, e i rappresentanti di Bartolomeo I, ai quali il Papa ha rivolto un particolare saluto.


“La tradizione cristiana – ha detto il Santo Padre - ha considerato Pietro e Paolo inseparabili l’uno dall’altro, anche se ebbero ciascuno una missione diversa da compiere … A Roma il legame che accomuna Pietro e Paolo nella missione, ha assunto sin dai primi secoli un significato molto specifico. Come la mitica coppia di fratelli Romolo e Remo, ai quali si faceva risalire la nascita di Roma, così Pietro e Paolo furono considerati i fondatori della Chiesa di Roma… Per quanto umanamente diversi l’uno dall’altro, e benché il rapporto tra di loro non fosse esente da tensioni, Pietro e Paolo appaiono dunque come gli iniziatori di una nuova città, come concretizzazione di un modo nuovo e autentico di essere fratelli, reso possibile dal Vangelo di Gesù Cristo.”


Soffermandosi in particolare sulla figura dell’Apostolo Paolo, il Papa ha ricordato che egli stesso si presenta “servo di Cristo Gesù, apostolo per vocazione” (Rm 1,1). Servo indica una relazione di totale e incondizionata appartenenza a Gesù, il Signore, scelto e chiamato per un’importante e specifica missione. E’ poi apostolo non per autocandidatura né per incarico umano, ma soltanto per chiamata ed elezione divina. Dalle sue Lettere inoltre apprendiamo che non fosse un abile parlatore, “il successo del suo apostolato – ha sottolineato Benedetto XVI - dipende soprattutto da un coinvolgimento personale nell’annunciarne il Vangelo con totale dedizione a Cristo; dedizione che non temette rischi, difficoltà e persecuzioni… Da ciò possiamo trarre una lezione quanto mai importante per ogni cristiano. L’azione della Chiesa è credibile ed efficace solo nella misura in cui coloro che ne fanno parte sono disposti a pagare di persona la loro fedeltà a Cristo, in ogni situazione… Come agli inizi, anche oggi Cristo ha bisogno di apostoli pronti a sacrificare se stessi. Ha bisogno di testimoni e di martiri come san Paolo: un tempo persecutore violento dei cristiani, quando sulla via di Damasco cadde a terra abbagliato dalla luce divina, passò senza esitazione dalla parte del Crocifisso e lo seguì senza ripensamenti. Visse e lavorò per Cristo; per Lui soffrì e morì. Quanto attuale è oggi il suo esempio!”


Al termine della sua omelia, Papa Benedetto XVI ha annunciato l’indizione dell’Anno Paolino con queste parole: “Sono lieto di annunciare ufficialmente che all’apostolo Paolo dedicheremo uno speciale anno giubilare dal 28 giugno 2008 al 29 giugno 2009, in occasione del bimillenario della sua nascita, dagli storici collocata tra il 7 e il 10 d.C. Questo "Anno Paolino" potrà svolgersi in modo privilegiato a Roma, dove da venti secoli si conserva sotto l’altare papale di questa Basilica il sarcofago, che per concorde parere degli esperti ed incontrastata tradizione conserva i resti dell’apostolo Paolo. Presso la Basilica Papale e presso l’attigua omonima Abbazia Benedettina potranno quindi avere luogo una serie di eventi liturgici, culturali ed ecumenici, come pure varie iniziative pastorali e sociali, tutte ispirate alla spiritualità paolina. Inoltre, una speciale attenzione potrà essere data ai pellegrinaggi che da varie parti vorranno recarsi in forma penitenziale presso la tomba dell’Apostolo per trovare giovamento spirituale. Saranno pure promossi Convegni di studio e speciali pubblicazioni sui testi paolini, per far conoscere sempre meglio l’immensa ricchezza dell’insegnamento in essi racchiuso, vero patrimonio dell’umanità redenta da Cristo. Inoltre, in ogni parte del mondo, analoghe iniziative potranno essere realizzate nelle Diocesi, nei Santuari, nei luoghi di culto da parte di Istituzioni religiose, di studio o di assistenza, che portano il nome di san Paolo o che si ispirano alla sua figura e al suo insegnamento. C’è infine un particolare aspetto che dovrà essere curato con singolare attenzione durante la celebrazione dei vari momenti del bimillenario paolino: mi riferisco alla dimensione ecumenica. L’Apostolo delle genti, particolarmente impegnato a portare la Buona Novella a tutti i popoli, si è totalmente prodigato per l’unità e la concordia di tutti i cristiani. Voglia egli guidarci e proteggerci in questa celebrazione bimillenaria, aiutandoci a progredire nella ricerca umile e sincera della piena unità di tutte le membra del Corpo mistico di Cristo. Amen!” (S.L.) (Agenzia Fides 30/6/2007, righe 53, parole 766)

VATICANO

Il Papa all’Angelus: “La festa degli Apostoli Pietro e Paolo ci invita, in modo tutto particolare, a pregare intensamente e ad agire con convinzione per la causa dell’unità di tutti i discepoli di Cristo”

Città del Vaticano (Agenzia Fides) – “La festa degli Apostoli Pietro e Paolo ci invita, in modo tutto particolare, a pregare intensamente e ad agire con convinzione per la causa dell’unità di tutti i discepoli di Cristo” ha sottolineato Papa Benedetto XVI affacciandosi alla finestra del suo studio nel Palazzo Apostolico per recitare la preghiera dell’Angelus con i pellegrini riuniti in piazza San Pietro venerdì 29 giugno. “L’Oriente e l’Occidente cristiani sono molto vicini tra loro – ha detto il Santo Padre -, e possono già contare su una comunione quasi piena, come ricorda il Concilio Vaticano II, faro che guida i passi del cammino ecumenico. I nostri incontri, le visite reciproche, i dialoghi in corso non sono dunque dei semplici gesti di cortesia, o tentativi per giungere a compromessi, ma il segno di una comune volontà di fare il possibile perché quanto prima possiamo giungere a quella piena comunione implorata da Cristo nella sua preghiera al Padre dopo l’Ultima Cena: "ut unum sint".” 


Tra queste iniziative il Santo Padre ha indicato anche l’Anno Paolino, che avrà inizio il 28 giugno del 2008 e si concluderà il 29 giugno del 2009, in coincidenza con il bimillenario della nascita dell’Apostolo. “Auspico che le varie manifestazioni che saranno organizzate – ha proseguito il Papa - contribuiscano a rinnovare il nostro entusiasmo missionario e a rendere più intense le relazioni con i nostri fratelli d’Oriente e con gli altri cristiani che, come noi, venerano l’Apostolo delle genti”.


Dopo la preghiera mariana, il Papa ha annunciato la sua futura visita pastorale a Napoli: “In questa importante ricorrenza sono inoltre lieto di annunciare che, accogliendo l’invito dell’Arcivescovo, Card. Crescenzio Sepe, domenica 21 ottobre prossimo mi recherò in visita pastorale a Napoli. Saluto già oggi con affetto la cara comunità napoletana, che invito a preparare l’incontro nella preghiera e nella carità operosa.” (S.L.) (Agenzia Fides 30/6/2007; righe 22, parole 310)

AMERICA/ARGENTINA  

Incontri di approfondimento sulla figura di San Paolo, “discepolo fedele e missionario instancabile”, in preparazione all'Anno Paolino indetto dal Santo Padre 

Buenos Aires (Agenzia Fides) - La Federazione dei Circoli Cattolici degli Operai dell'Argentina celebrerà nella sua sede centrale a Junín (Buenos Aires), quattro incontri di formazione intorno alla figura di San Paolo, in preparazione all'Anno Paulino indetto dal Santo Padre Benedetto XVI, che inizierà il 28  giugno 2008 e si prolungherà fino al 29 giugno 2009. Questo Anno giubilare paolino si svilupperà in maniera speciale a Roma, dove fu decapitato San Paolo e dove si conservano i suoi resti, ma si potrà anche celebrare in altre parti del mondo, secondo quanto ha precisato il Papa nella proclamazione dell'evento. "San Paolo, discepolo fedele e missionario instancabile" è il titolo degli incontri programmati a Junin, che avranno luogo tutti i martedì del mese di ottobre, mese dedicato specialmente alle missioni. Si proietterà il film "San Paolo", che racconta l'affascinante storia del "Paolo di tutti i tempi", e per mezzo della lettura e dell'analisi critica del film si scopriranno i valori etici e religiosi.  (RG) (Agenzia Fides 20/9/2007; righe 11, parole 167)    

EUROPA/POLONIA

Verso il Sinodo di ottobre e l’Anno Paolino: la “Bibbia in famiglia” allegata al settimanale cattolico “Niedziela” e offerta dai sacerdoti per la benedizione natalizia delle case

Czestochowa (Agenzia Fides) – In preparazione al Sinodo sulla Parola di Dio, che si svolgerà in ottobre a Roma, e in occasione dell’Anno Paolino, il  Settimanale Cattolico “Niedziela” con sede a Czestochowa, da un anno sta promuovendo l’iniziativa “La Bibbia in famiglia”. Ogni mese è allegato al giornale un volume con uno dei Libri del Nuovo Testamento. – „ Con questa iniziativa vogliamo promuovere nelle famiglie l’importanza della Parola di Dio. Mons. Ireneusz Skubiś, redattore capo del Settimanale, spiega che questa iniziativa vuole essere “una occasione per ricordare alle famiglie cristiane cattoliche che la lettura quotidiana della Parola di Dio costituisce il fondamento della vita familiare”. Inoltre in occasione della “Benedizione delle case” (nella tradizione polacca “visita pastorale”) che si svolgerà nel periodo di Natale, ogni sacerdote che andrà a visitare le famiglie della sua parrocchia o zona pastorale, potrà offrire come segno della benedizione di Dio e segno della vicinanza della Chiesa parrocchiale alla “Chiesa domestica”, i  Libri del Nuovo Testamento. (M.F.) (Agenzia Fides 4/12/2007; righe 12, parole 168)

ASIA/TAIWAN 

Rispondendo all’invito del Papa, la Conferenza Episcopale Regionale di Taiwan lancia l’Anno Paolino insieme alla celebrazione del 150 anni dell’Evangelizzazione

Tai Pei (Agenzia Fides) – La preparazione e la celebrazione dei 150 anni di Evangelizzazione a Taiwan sarà unita all’Anno Paolino indetto da Papa Benedetto XVI. E’ la decisione presa durante l’Assemblea autunnale della Conferenza Episcopale Regionale svoltasi nella diocesi di Tai Nan a fine novembre. Secondo quanto riferisce Christian Life Weekly, bollettino settimanale dell’Arcidiocesi di Tai Pei,  nel 2009 la comunità di Taiwan festeggia i suoi 150 anni di Evangelizzazione. Inoltre il Papa ha annunciato che dal 28 giugno 2008 al 29 giugno 2009 si celebrerà l’Anno Paolino. Quindi i Vescovi presenti all’Assemblea hanno approvato all’unanimità l’iniziativa di preparare l’anniversario insieme alla celebrazione dell’Anno Paolino. Il Card. Paul Shan, nonostante la sua malattia e l’età avanzata (85 anni), ha partecipato all’incontro incoraggiando soprattutto i nuovi membri giovani dell’équipe, che è costituita da 8 componenti indigeni, “un segno della radice ecclesiale piantata veramente nella terra di Taiwan”.  Il gruppo dei Vescovi emeriti ha un membro in più rispetto ai Vescovi in carica, quindi costituisce una sapiente consulenza per la comunità tutta. Inoltre l’Assemblea ha accolto il nuovo Arcivescovo di Tai Pei, Mons. Hong Shan Chuna SVD, e il nuovo Vescovo di Tai Chung, Mons. Su Yao Wen, ed ha eletto Mons. Hong come nuovo Presidente della Conferenza, in sostituzione di Mons. Joseph Cheng, divenuto emerito. (NZ) (Agenzia Fides 10/12/2007 - righe 22, parole 231)

OGGI SU INTERNET/VATICANO

Tra le iniziative per l’Anno Paolino anche una cappella ecumenica e la Porta paolina

Città del Vaticano (Agenzia Fides) - Importanti iniziative annunciate dal Cardinale Andrea Cordero Lanza di Montezemolo, Arciprete di San Paolo, in vista dell'Anno Paolino. Il Cardinale ha appena presentato il programma di massima a Papa Benedetto XVI. (C.E.) (Agenzia Fides 19/12/2007; Righe 3 - Parole 28)

L'Osservatore Romano - 19 dicembre 2007

http://www.vatican.va/news_services/or/or_quo/index.html

SEGNALAZIONI

VII Symposium Laurentiani: “Evangelizzare è la nostra vocazione! In preparazione all’anno paolino 2008-2009”

Roma (Agenzia Fides) - Giovedì 17 gennaio, dalle ore 9 alle ore 16, presso il Convento dei Cappuccini (Piazzale S. Croce 44, Padova) si terrà VII Symposium Laurentiani sul tema “Evangelizzare è la nostra vocazione! In preparazione all’anno paolino 2008-2009”. Organizzato dallo Studio Teologico affiliato ‘Laurentianum’, dal Segretariato Provinciale per l’Evangelizzazione

e dal Servizio Cultura della Provincia Veneta, il Symposium viene celebrato nel XL Anniversario di Affiliazione dello Studio teologico “Laurentianum” dei Cappuccini di Venezia (1968-2008) e nel XXV Anniversario della Canonizzazione di San Leopoldo Mandic (1983-2008). Il Programma della giornata prevede: Introduzione del Prefetto degli Studi Prof. Dr. Gianluigi Pasquale OFM Cap.; “Il metodo paolino di evangelizzazione”, relazione del Prof. Mons. Bruno Maggioni, e Dialogo con il Relatore. Ore 11.30: S. Messa nel Santuario di San Leopoldo Mandic´, presieduta dal Ministro Provinciale. Pranzo nel Refettorio Conventuale. Ore 14.00: “Come annunciare oggi il kerygma nelle periferie” con la Dr. ssa Chiara Amirante, Fondatrice della Comunità Nuovi Orizzonti e Dialogo con la Relatrice. Presentazione della “Scuola di Evangelizzazione” istituita presso lo Studio Teologico affiliato Laurentianum di Venezia.  Per informazioni rivolgersi allo Studio Teologico Laurentianum; Giudecca 194 - 30133 Venezia. Tel. 041 5224348 - Fax 041 5212773. E-mail: segreteria@laurentianum.it. (S.L.) (Agenzia Fides 9/1/2008; righe 16, parole 205)

VATICANO

“A tutti va data, per la grazia dello Spirito Santo, la possibilità di incontrare la Parola viva che è Gesù Cristo”: il Papa al Consiglio Ordinario della Segreteria Generale del Sinodo dei Vescovi

Città del Vaticano (Agenzia Fides) – “I grandi compiti della Comunità ecclesiale nel mondo contemporaneo - tra i tanti, sottolineo l’evangelizzazione e l’ecumenismo - sono incentrati sulla Parola di Dio e nello stesso tempo sono da essa giustificati e sorretti. Come l’attività missionaria della Chiesa con la sua opera evangelizzatrice trova ispirazione e scopo nella rivelazione misericordiosa del Signore, il dialogo ecumenico non può basarsi su parole di sapienza umana o su sagaci espedienti strategici, ma deve essere animato unicamente dal riferimento costante all’originaria Parola, che Dio ha consegnato alla sua Chiesa, perché sia letta, interpretata e vissuta nella sua comunione”. Sono le parole con cui il Santo Padre Benedetto XVI si è rivolto ai membri del Consiglio Ordinario della Segreteria Generale del Sinodo dei Vescovi, riuniti in preparazione all’Assemblea Generale Ordinaria, convocata dal 5 al 26 ottobre sul tema "La Parola di Dio nella vita e nella missione della Chiesa".



Richiamando la sua Lettera enciclica “Spe salvi” sulla speranza cristiana, Benedetto XVI ha sottolineato il “carattere comunitario della speranza” che si applicare all’esperienza sinodale, “nella quale l’incontro diventa comunione e la sollecitudine per tutte le Chiese emerge nella preoccupazione di tutti”. La prossima Assemblea del Sinodo dei Vescovi si celebrerà nell’Anno Paolino, quindi verrà offerta “alla contemplazione della Chiesa, e principalmente dei suoi Pastori, anche la testimonianza di questo grande Apostolo e araldo della Parola di Dio. Al Signore, che egli prima perseguitò e al quale poi consacrò tutto il suo essere, Paolo restò fedele sino alla morte: possa il suo esempio essere di incoraggiamento per tutti ad accogliere la Parola della salvezza e a tradurla nella vita quotidiana in fedele sequela di Cristo”. 


Alla Parola di Dio “volgeranno il loro cuore i Padri sinodali”, e nel corso dell’Assemblea sinodale avranno l’opportunità di confrontarsi tra loro, ha concluso il Santo Padre, “ma soprattutto di unirsi in collegiale comunione per porsi in ascolto della Parola di vita, che Dio ha affidato alle cure amorevoli della sua Chiesa, perché l’annunci con coraggio e convinzione, con la parresia degli Apostoli, ai vicini e ai lontani. A tutti infatti va data, per la grazia dello Spirito Santo, la possibilità di incontrare la Parola viva che è Gesù Cristo”. (S.L.) (Agenzia Fides 22/1/2008; righe 44, parole 586)

Il testo integrale del discorso del Santo Padre, in italiano

http://www.evangelizatio.org/portale/adgentes/pontefici/pontefice.php?id=995

VATICANO

Anno Paolino: presentato il programma delle iniziative nella Basilica Papale di San Paolo fuori le Mura

Città del Vaticano (Agenzia Fides) – Il Card. Andrea Cordero Lanza di Montezemolo, Arciprete della Basilica papale di S. Paolo fuori le Mura, ha presentato nella Sala Stampa della Santa Sede il programma delle iniziative che si svolgeranno presso la Basilica Ostiense durante l’Anno Paolino (28 giugno 2008 - 29 giugno 2009). 


Il Cardinale Arciprete ha sottolineato che l’Anno Paolino rivolgerà, particolarmente ai cattolici, una serie di inviti: a riscoprire la grande figura dell’Apostolo Paolo, la sua molteplice ed instancabile attività, i suoi viaggi; a rileggere e studiare le sue lettere, indirizzate alle prime comunità cristiane; a rivivere i primi tempi della nostra Chiesa; ad approfondire il suo ricchissimo insegnamento; a compiere un pellegrinaggio sulla sua tomba, e nei numerosi luoghi che Egli ha visitato; a rivitalizzare la nostra fede ed il nostro ruolo nella Chiesa di oggi, alla luce dei suoi insegnamenti; ed infine a pregare ed operare per l’Unità di tutti i cristiani in una Chiesa che sia unita, e che sia vero "Corpo Mistico di Cristo".



Numerose sono le attività previste in occasione dell’Anno Paolino, suddivise secondo le loro caratteristiche. Così il programma pastorale prevede celebrazioni liturgiche quotidiane, ordinarie e straordinarie, incontri di preghiera, la celebrazione del sacramento della penitenza. Il programma religioso-culturale comprende la catechesi sui testi di San Paolo, conferenze, meditazioni, convegni, riflessioni teologiche, eventi musicali. Il programma dei pellegrinaggi vedrà nel Santo Padre il primo pellegrino, che il 28 giugno 2008 aprirà l’Anno Paolino, accompagnato da rappresentanze di chiese e comunità cristiane. Non si prevede l’apertura della Porta Santa, mentre sarà aperta una “Porta Paolina” (simmetrica alla Porta Santa) e sarà eretto un braciere con la “fiamma paolina”, che arderà per tutto l’anno, alimentata dai pellegrini.



Nell’ambito delle manifestazioni culturali ed artistiche sono in programma esposizioni, visite guidate alla Basilica, conferenze, concerti, la coniazione di una ‘medaglia del bimillenario’, l’emissione di un francobollo e di una moneta. Il programma editoriale comprende la pubblicazione (in varie lingue) di una "Guida della Basilica", una nuova edizione degli Atti degli Apostoli e delle Lettere di S. Paolo, l’attivazione di un sito web  con tutte le informazioni su attività, celebrazioni, iniziative. 


Dopo aver accennato ai diversi lavori di restauro e di adattamento, alcuni già eseguiti, in corso o in programma, il Card. Cordero Lanza di Montezemolo ha illustrato il programma ecumenico dell’Anno Paolino: tutte attività ed i programmi saranno sempre fortemente marcati da una chiara dimensione ecumenica, invitando anche i fratelli delle varie denominazioni cristiane ad unirsi nella preghiera per l’unità di tutti i fedeli nel Corpo Mistico di Cristo. Inoltre la Cappella destinata a Battistero, che si trova tra la Basilica ed il Chiostro, sarà trasformata in Cappella ecumenica, destinata ad offrire ai fratelli cristiani che lo richiedano un luogo speciale di preghiera, per i loro singoli gruppi oppure anche per pregare insieme con i cattolici, senza la celebrazione dei sacramenti. (S.L.) (Agenzia Fides 22/1/2008, righe 36, parole 481)

ASIA/CINA

Anche la parrocchia di Xiao Dian nella diocesi di Tai Yuan, intensifica l’evangelizzazione nell’Anno Paolino

Shi Jia Zhuang (Agenzia Fides) – La parrocchia di Xiao Dian della diocesi di Tai Yuan, dopo avere appreso del successo delle iniziative legate all’evangelizzazione promosse dalla Cattedrale di Xi Kai, della diocesi di Tian Jin, ha voluto andare sul luogo per apprendere tale esperienza. In realtа da tempo la Cattedrale di Xi Kai ha preparato un progetto annuale di evangelizzazione, con temi precisi legati alle iniziative della Chiesa universale e della comunità locale. All’avvicinarsi dell’Anno Paolino è stato studiato un nuovo progetto per seguire le orme dell’Apostolo delle Genti e per lanciare la nuova evangelizzazione nella società odierna, che per molti aspetti è pagana come ai tempi dell’Apostolo Paolo. Faith dell’He Bei ha pubblicato il resoconto e il progetto per l’Anno Paolina del Cattedrale di Xi Kai. Ispirandosi a questa idea, i membri del gruppo della Propagazione della fede e del Centro di servizio della Carità della parrocchia di Xiao Dian sono andati a trovare i fedeli di Xi Kai.  Scambiandosi le esperienze con questa comunità sorella hanno individuato il modo più adeguato per promuovere l’evangelizzazione nella loro parrocchia, ed hanno preso numerosi spunti per preparare il proprio programma dell’Anno Paolino, che comprenderà celebrazioni liturgiche, incontri di preghiera, una mostra missionaria, materiale da distribuire tra i fedeli per intensificare la conoscenza sull’Anno Paolino indetto dal Santo Padre. (NZ) (Agenzia Fides 24/1/2008 - righe 17, parole 225) 

VATICANO

Benedetto XVI conclude la Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani: “L’ecumenismo ha un forte bisogno, oggi come ieri, di quella vasta comunità di cristiani di tutte le tradizioni che, senza clamore, pregano ed offrono la loro vita affinché si realizzi l’unità” 

Città del Vaticano (Agenzia Fides) – “A conclusione della Settimana di Preghiera per l’Unità dei Cristiani, siamo ancor più coscienti di quanto l’opera della ricomposizione dell’unità, che richiede ogni nostra energia e sforzo, sia comunque infinitamente superiore alle nostre possibilità. L’unità con Dio e con i nostri fratelli e sorelle è un dono che viene dall’Alto… Non è in nostro potere decidere quando o come questa unità si realizzerà pienamente. Solo Dio potrà farlo!” Sono le parole pronunciate dal Santo Padre Benedetto XVI nella Basilica di San Paolo fuori le Mura, dove, il 25 gennaio, ha presieduto la Celebrazione dei secondi Vespri della solennità della Conversione di San Paolo, a conclusione della Settimana di Preghiera per l’Unità dei Cristiani. Alla celebrazione hanno preso parte Rappresentanti delle altre Chiese e Comunità ecclesiali presenti a Roma.


Richiamando il tema scelto per la Settimana di preghiera di quest’anno - l’esortazione di Paolo: "Pregate continuamente" (1 Ts 5,17) -, il Santo Padre ha ricordato che questo invito ai cristiani di Tessalonica si pone al centro di una serie di raccomandazioni concrete: “Gli altri ammonimenti perderebbero infatti forza e coerenza, se non fossero sostenuti dalla preghiera. L’unità con Dio e con gli altri si costruisce innanzitutto mediante una vita di preghiera”. Quindi il Papa ha proseguito: “L’invito rivolto da San Paolo ai Tessalonicesi è sempre attuale… Che cosa diventerebbe il movimento ecumenico senza la preghiera personale o comune, affinché ‘tutti siano una cosa sola, come tu, Padre, sei in me ed io in te’ (Gv 17,21)? Dove trovare lo ‘slancio supplementare’ di fede, di carità e di speranza di cui ha oggi un particolare bisogno la nostra ricerca dell’unità? Il nostro desiderio di unità non dovrebbe limitarsi ad occasioni sporadiche, ma divenire parte integrante di tutta la nostra vita di preghiera”. 



Benedetto XVI ha messo in evidenza che “gli artigiani della riconciliazione e dell’unità in ogni fase della storia” sono stati uomini e donne formati nella Parola di Dio e nella preghiera, “non esiste pertanto un ecumenismo genuino che non affondi le sue radici nella preghiera”. Nel centesimo anniversario dell’"Ottavario per l’unità della Chiesa", divenuto in seguito "Settimana di Preghiera per l’unità dei Cristiani", il Papa ha invitato a rendere grazie a Dio per il “grande movimento di preghiera che, da cento anni, accompagna e sostiene i credenti in Cristo nella loro ricerca di unità. La barca dell’ecumenismo non sarebbe mai uscita dal porto se non fosse stata mossa da quest’ampia corrente di preghiera e spinta dal soffio dello Spirito Santo”. Quindi ha citato le molte comunità religiose e monastiche che hanno formato i loro membri a "pregare continuamente" per l’unità dei cristiani, ricordando in particolare Suor Maria Gabriella dell’Unità (1914-1936), suora trappista che dedicò la sua giovane esistenza a questa grande causa, e la cui beatificazione venne presieduta da Papa Giovanni Paolo II proprio nella Basilica di San Paolo il 25 gennaio 1983. Nella sua omelia, Giovanni Paolo II sottolineò “i tre elementi su cui si costruisce la ricerca dell’unità: la conversione, la croce e la preghiera”. Benedetto XVI ha quindi ribadito che “l’ecumenismo ha un forte bisogno, oggi come ieri, del grande ‘monastero invisibile’ di cui parlava l’Abbé Paul Couturier, di quella vasta comunità di cristiani di tutte le tradizioni che, senza clamore, pregano ed offrono la loro vita affinché si realizzi l’unità.”


Un altro anniversario è stato ricordato dal Papa: i quarant’anni della collaborazione tra la Commissione "Fede e Costituzione" del Consiglio Ecumenico delle Chiese ed il Pontificio Consiglio per la Promozione dell’Unità dei Cristiani per elaborare sussidi e preghiere in occasione dell’annuale Settimana di preghiera. Benedetto XVI ha concluso la sua omelia ricordando che “il 28 giugno prossimo, si aprirà l’anno consacrato alla testimonianza e all’insegnamento dell’apostolo Paolo. Che il suo instancabile fervore nel costruire il Corpo di Cristo nell’unità ci aiuti a pregare incessantemente per la piena unità di tutti i cristiani!” (S.L.) (Agenzia Fides 28/1/2008, righe 44, parole 647)

ASIA/TURCHIA

“Paolo, Testimone ed Apostolo dell’identità cristiana”: Lettera della Conferenza Episcopale della Turchia per l’Anno Paolino

Istanbul (Agenzia Fides) – “Paolo è maestro per tutti i discepoli di Cristo, ma riguarda particolarmente noi viventi in Turchia; l’Apostolo delle genti è figlio di questa terra ed è in essa che egli ha svolto prevalentemente il suo ministero”: con queste motivazioni la Conferenza Episcopale della Turchia ha presentato la Lettera Pastorale dal titolo “Paolo, Testimone e Apostolo dell’identità cristiana”, diramata in occasione dell’Anno Paolino, proclamato da Benedetto XVI dal 28 giugno 2008 sino al 29 giugno 2009, per il bimillenario della nascita di San Paolo. 

La lettera è firmata da Mons. Luigi Padovese, Vicario Apostolico dell’Anatolia e Presidente della Conferenza Episcopale di Turchia; Mons. Georges Khazoum, Vescovo Ausiliare degli Armeni cattolici di Turchia; Mons. Hovhannes Tcholakian, Arcivescovo degli Armeni cattolici di Turchia; Mons. Ruggero Franceschini, Arcivescovo Metropolita di Izmir; Mons. Louis Pelâtre, Vicario Apostolico di Istanbul e Ankara; Mons. Yusuf Sağ, Vicario Patriarcale dei Siriani cattolici di Turchia; Mons. François Yakan, Vicario Patriarcale dei Caldei di Turchia.

I Vescovi ricordano che San Paolo divenne “membro della Chiesa di Antiochia, partì da questa comunità per i suoi viaggi missionari percorrendo in lungo e in largo l’attuale Turchia”. Ma “là dove egli non arrivò personalmente giunsero però le sue lettere”, sottolineano i Vescovi.


La Lettera ripercorre la vita e l’esperienza spirituale di San Paolo, dai primi anni della conversione ai suoi viaggi, ribadendo il senso dell’annuncio: “Annunciare Gesù Cristo per Paolo è stata una necessità che nasceva dall’amore per Lui. Ciò significa che chi incontra Cristo non può fare a meno di annunciarlo, con la vita e con le parole”.

“Paolo è patrimonio di tutti i discepoli di Cristo, ma lo è particolarmente di noi che siamo figli di questa terra che lo ha visto nascere, predicare Cristo senza sosta e testimoniarlo in tante prove”, si legge nel testo, che suggerisce alle comunità cristiane in Turchia di attingere “dalla miniera delle sue lettere” alcuni elementi particolarmente utili alle nostre comunità che vivono in una situazione di minoranza religiosa.

San Paolo ricorda ai fedeli “che non possiamo incontrare Dio se non attraverso Cristo. Egli è la porta e il ponte tra il Padre e noi”; eppure “l’apostolo, che con l’esempio e la parola ci rafforza nell’identità cristiana, è anche l’uomo del dialogo. Abituato ad incontrare uomini di etnie e tradizioni religiose diverse, Paolo ha compreso che lo Spirito di Cristo non è soltanto presente nella Chiesa, ma la precede ed agisce anche fuori di essa”. 

Su questa base i Vescovi invitano “a intensificare il dialogo con il mondo musulmano: il dialogo della vita, dove si convive e si condivide; il dialogo delle opere, dove cristiani e musulmani operano insieme; il dialogo dell’esperienza religiosa, dove si compartecipano le ricchezze spirituali; infine il dialogo degli scambi teologici, dove ci si sforza di meglio conoscersi in vista di un maggiore rispetto reciproco”.

Il testo si conclude con l’esortazione a “leggere personalmente le sue lettere, a farne motivo di studio all’interno delle parrocchie, a coltivare iniziative ecumeniche”. (PA) (Agenzia Fides 28/1/2007 righe 32 parole 327)

AMERICA/GUATEMALA  

Messaggio dei Vescovi al termine dell’Assemblea Plenaria: "che ogni giorno diventiamo migliori come discepoli e seguaci di Gesù, per essere i suoi missionari nella nostra società"  

Guatemala (Agenzia Fides) - "Dobbiamo sforzarci di essere ogni giorno migliori discepoli e seguaci di Gesù, suoi missionari nella nostra società. Che il Vangelo e la fede in Cristo siano il cuore della nostra cultura e delle nostre azioni”. Lo affermano i Vescovi del Guatemala, ispirandosi alle conclusioni della V Conferenza Generale dell’Espiscopato Latino-Americano e dei Caraibi, nel Messaggio diffuso al termine della loro Assemblea Planaria.

Durante l’incontro è stato valutato il lavoro della Conferenza Episcopale durante gli ultimi due anni, si è proseguito ad elaborare il Piano Pastorale Globale per i prossimi anni e sono stati nominati i membri del Consiglio permanente ed i responsabili delle Commissioni pastorali per il periodo 2008-2010. 


Nel Messaggio, i Vescovi ricordano alcuni avvenimenti ecclesiali importanti previsti quest’anno, tra cui la Visita Ad Limina Apostolorum, dal 3 all’8 marzo, e l’inizio dell’Anno Paolino, il 28 giugno. La Visita Ad Limina rappresenta “l’espressione della nostra comunione di fede e carità con il Vescovo di Roma, Successore di Pietro e Pastore della Chiesa universale”, mentre con l’Anno Paolino i cristiani devono fare proprio l’invito di San Paolo a “conoscere sempre meglio Gesù Cristo ed il grande amore di Dio”, e a far si “che la fede si incarni nella nostra vita poiché noi, credenti, abbiamo il compito di trasformare con le nostre azioni i luoghi e gli spazi dove possiamo essere influenti”. Secondo i Vescovi è più che mai necessario “che cessi ogni violenza, specialmente quelle contro la donna; che la famiglia diventi luogo di umanizzazione; che ciascuno agisca con responsabilità nel lavoro; e che ognuno contribuisca al bene comune”.   


I Vescovi del Guatemala inoltre rivolgono il loro saluto alle nuove Autorità del Paese, alle quali esprimono il loro “desiderio di collaborare in tutto ciò che permetta di raggiungere il bene comune e di consolidare un’etica pubblica”, al fine di sradicare “la corruzione e la violenza, far diminuire la povertà e creare una società giusta ed una convivenza più umana”. Un appello finale è rivolto al popolo del Guatemala, alle organizzazioni della società civile e a tutti coloro che, con un lavoro onesto, contribuiscono allo sviluppo e al benessere della comunità nazionale: “continuare nell'impegno per un futuro migliore, obiettivo che sarà raggiunto nella misura in cui l’etica sarà la guida delle nostre scelte ed il rispetto alla dignità delle persone e l’amore per il prossimo il criterio che governa le nostre decisioni”. (RG) (Agenzia Fides 28/1/2008; righe 28; parole 402)      

ASIA/TURCHIA

In occasione dell’Anno Paolino, il Ministro Generale dell’Ordine dei Frati Minori visita la Fraternità di Istanbul

Istanbul (Agenzia Fides) – “Il nostro Ministro Generale OFM, Fr. José Rodríguez Carballo, ci ha visitato e ci ha incoraggiato a continuare, specialmente nell’imminente Anno Paolino, il progetto di animazione sul dialogo ecumenico ed interreligioso, voluto dal nostro Ordine dei Frati Minori”: è quanto spiega all’Agenzia Fides Fra Rubén Tierrablanca OFM, Superiore della comunità francescana di Istanbul. P. Ruben ha ricordato, a conclusione della Settimana per l’unità dei cristiani, la grande opportunità di dialogo, studi, relazioni, amicizia, offerta dalla celebrazione dell’Anno Paolino, proclamato da Benedetto XVI dal 28 giugno 2008 al 29 giugno 2009, in occasione del bimillenario della nascita di San Paolo.

Il francescano sottolinea con ottimismo: “Gli influssi positivi dell’Anno di san Paolo ci saranno in primo luogo per noi che formiamo la piccola minoranza cristiana nella Chiesa pellegrina in Turchia. Saranno per noi un guadagno in più. Contrariamente a quanto spesso dicono i giornali, quando parlano di questa terra, noi stiamo bene e portiamo avanti con grande entusiasmo il nostro servizio ad Istanbul”.

La comunità cattolica in Turchia ha accolto con gioia la Lettera Pastorale appena diramata dai Vescovi, nota p. Ruben: “Nella lettera dei Vescovi della Conferenza Episcopale di Turchia in occasione dell’Anno di San Paolo, i nostri pastori ci incoraggiano ad annunciare ed incarnare il Vangelo sull’esempio di Paolo, testimone dell’identità cristiana”.

Evento importante per la comunità francescana è stata la vista del Ministro Generale OFM, Fr. José R. Carballo, giunto a Istanbul nei giorni 23-24 gennaio. Il Ministro Generale ha partecipato ad una preghiera ecumenica per l’unità dei cristiani, presieduta dall’Arcivescovo armeno cattolico di Istanbul, alla quale hanno partecipato numerosi rappresentanti delle comunità ecclesiali residenti in Città. 

Il giorno seguente, nel Capitolo locale, P. Carballo, dopo aver ringraziato per la testimonianza e il lavoro dei membri della fraternità francescana, ha illustrato il cammino dell’Ordine e il progetto per la celebrazione dell’ottavo centenario della fondazione del carisma francescano, applicandolo poi alle circostanze concrete della fraternità in terra turca. 

Il progetto della fraternità francescana a Istanbul può essere riassunto in quattro obiettivi: essere una presenza francescana nella realtà sociale turca; collaborare con la Chiesa locale; potenziare il dialogo ecumenico ed interreligioso; animare e programmare periodi di formazione permanente per i frati a livello internazionale. 

(PA) (Agenzia Fides 30/11/2008 righe 29 parole 295)

OGGI SU INTERNET/VATICANO

“Un anno dedicato a San Paolo”: documentazione della Società San Paolo sull'Anno Paolino 

Sito della Società San Paolo dell'Argentina

http://www.san-pablo.com.ar/rol/?seccion=articulos&id=1856

ASIA/TURCHIA

Anno Paolino, opportunità di testimonianza: i cattolici turchi si mobilitano per le celebrazioni

Tarso (Agenzia Fides) – A Tarso e Antiochia, luoghi legati alla presenza e alla predicazione dell’Apostolo Paolo in Turchia, ci si prepara per le celebrazioni dell’Anno Paolino, indetto da Papa Benedetto XVI dal 28 giugno 2008 al 29 giugno 2009, per il bimillenario della nascita di San Paolo.

I Vescovi della Turchia hanno annunciato: “In quanto Chiesa cattolica di Turchia, apriremo l’Anno Paolino il 22 giugno 2008 a Tarso con la Celebrazione Eucaristica preseduta dal Card. Walter Kasper”. Dopo l’apertura solenne, si terrà un simposio su San Paolo a Tarso e Iskenderun (22-24 giugno). In programma anche un pellegrinaggio nazionale sui passi dell’Apostolo a Tarso, Antiochia, Efeso, mentre sono in cantiere ulteriori iniziative “insieme ai nostri fratelli Ortodossi e Protestanti”.

In particolare Tarso a Antiochia saranno meta di pellegrinaggi sempre più numerosi da parte di fedeli di tutto il mondo. Per questo la Chiesa ha chiesto al governo turco di concedere che Sante Messe, incontri di preghiera e catechesi si possano tenere nella chiesa di San Paolo a Tarso, oggi museo. La città di oggi sorge proprio laddove c’era l’antica Tarso. Nella città ufficialmente non vi è una folta presenza cristiana e nemmeno chiese. Gli osservatori ricordano che nel 1884 era stata aperta una chiesa dal cappuccino italiano fra Giuseppe da Genova, chiusa però dopo la Prima Guerra Mondiale. Attualmente, l’unica presenza ufficiale cristiana a Tarso è rappresentata da tre suore italiane. La Chiesa di San Paolo, dove i pellegrini potranno recarsi, è stata chiesa bizantina e armena, poi è stata utilizzata per anni come magazzino militare, infine trasformata in un museo. Per i Vescovi turchi, che hanno inviato ai fedeli una Lettera per l’Anno Paolino (vedi Fides 28/1/2008) è importante riportare all’attenzione dei pellegrini i luoghi di vita di San Paolo, “patrimonio di tutti i discepoli di Cristo, ma particolarmente di noi che siamo figli di questa terra che lo ha visto nascere, predicare Cristo senza sosta e testimoniarlo in tante prove”.

Ad Antiochia la comunità cattolica locale si sta preparando all’accoglienza. Antiochia sull’Oronte (oggi cittadina di 200mila bitanti) è la città culla delle prime comunità cristiane di cui parlano gli Atti degli Apostoli. Qui per la prima volta i discepoli di Gesù vengono chiamati cristiani. Nello stesso quartiere in cui i discepoli di Cristo si riunivano a pregare, oggi vive una piccola comunità cristiana, composta da una decina di famiglie cattoliche e un consistente numero di greco ortodossi di lingua araba, che si radunano per condividere la fede e crescere spiritualmente, nutrendosi della Parola e dell’Eucarestia. La comunità cattolica locale, guidata dal frate Cappuccino p. Domenico Bertogli, realizza iniziative sociali e pastorali, per impedire che i cristiani siano costretti ad emigrare in altre città o paesi, per motivi economici.

In vista dei pellegrinaggi sono migliorati i collegamenti fra Antiochia e Istanbul: dalla capitale ad Hatay (aeroporto di Antiochia, a 25 km. dalla città) vi saranno due voli giornalieri: uno al mattino alle 07.00 per Istanbul e l’ altro la sera da Istanbul alle 19.30 per Antiochia. La comunità cristiana locale continua a gestire un sito Internet http://www.anadolukatolikkilisesi.org/antakya giunto al primo anno di vita, con risultati lusinghieri. (PA) (Agenzia Fides 8/2/2008 righe  32 parole 350)

ASIA/CINA

I giovani di Tai Yuan rispondono all’appello del Papa: “Viviamo l’Anno Paolino con un’attiva evangelizzazione”

Tai Yuan (Agenzia Fides) – “Rispondiamo all’appello per l’evangelizzazione del Papa per l’Anno Paolino e ci impegniamo a vivere l’Anno Paolino con una attiva evangelizzazione”: questa la risposta al Santo Padre Benedetto XVI dalle centinaia di giovani della diocesi di Tai Yuan, nella provincia di Shan Xi, che hanno partecipato all’Incontro dell’Evangelizzazione il 2 febbraio scorso. Secondo quanto riferisce Faith dell’He Bei, decine di giovani provenuti dalle diverse parrocchie della diocesi hanno partecipato all’incontro sotto il patrocino del Gruppo “Jia Bo” (significa “buona comunicazione”) che è una realtа ecclesiale nuova, nata il 28 agosto 2007.  


Oltre alla preghiera, alla condivisione della Parola di Dio, alla Celebrazione Eucaristica ed all’adorazione, i giovani hanno anche condiviso l’esperienza della propria parrocchia, della propria comunità o dell’ambiente in cui vivono, come l’università, la fabbrica o l’azienda. Alcuni di loro confermano: “abbiamo potuto incontrare profondamente Gesù nella preghiera e nell’adorazione, con gli amici ci siamo incontrati nel dialogo. Inoltre abbiamo offerto noi stessi a Gesù presente nell’Eucaristia, come il Papa ci ha insegnato. Questo ci ha confermato la determinazione di seguire Gesù per sempre”. “Il nostro motto è ‘nutrire l’anima con l’Eucaristia, lodare il Signore con la preghiera’. Le parole di p. Vincent Lebbe sono il nostro slogan: ‘autentico amore agli altri, completa dedizione, gioia costante’. Questo ci accompagnerà lungo il cammino della Quaresima e dell’Anno Paolino”. (NZ) (Agenzia Fides 12/2/2008 - righe 18, parole 222) 

ASIA/CINA 

Famiglia, società, formazione dei ragazzi: i temi principali del corso di formazione alla fede nella diocesi di Tai Yuan 

Tai Yuan (Agenzia Fides) – “Questa è la terza fiaccola evangelizzatrice della Cattedrale di Tai Yuan per celebrare l’Anno Paolino”. Così i responsabile della diocesi definiscono il Corso di formazione alla fede svoltosi a gennaio. Sono stati oltre 150 i fedeli che hanno partecipato al corso organizzato dalla Cattedrale della diocesi di Tai Yuan. Famiglia e Fede, Società e Fede, la formazione dei ragazzi: questi sono stati i temi principali trattati dai tre sacerdoti relatori. Inoltre hanno anche affrontato il tema della “Spiritualità e Fede”; “Mass media sociali ed Evangelizzazione”; “La società in armonia e la Chiesa in armonia”. All’inizio del Corso c’erano soltanto una ottantina di persona, ma con il tempo tanti altri fedeli hanno partecipato spontaneamente, così alla fine sono arrivati ad essere il doppio, oltre 150, compresi tanti catecumeni che si preparano al Battesimo nella prossima Pasqua. Prima del Corso la stessa diocesi ha organizzato anche due incontri di scambio tra le parrocchie sui temi dell’evangelizzazione, per prepararsi a celebrare l’Anno Paolino. (NZ) (Agenzia Fides 21/2/2008 - righe 12, parole 167) 

OGGI SU INTERNET/ANGOLA

L'Anno Paolino in Angola inizia a luglio 

Sito Apostolado Angola:

http://www.apostolado-angola.org/articleview.aspx?id=1428
ASIA/CINA

La comunità cattolica ha vissuto intensamente la Quaresima per prepararsi con le opere di carità alla Settimana Santa e alla Pasqua di Risurrezione

Roma (Agenzia Fides) – La comunità cattolica cinese ha vissuto una intensa Quaresima spirituale per prepararsi alla Settimana Santa e alla Pasqua attraverso la preghiera e con le opere di carità fraterna, insieme alla Chiesa Universale. Secondo le informazioni pervenute all’Agenzia Fides, dal Continente a Hong Kong, a Taiwan, tutte le parrocchie e le comunità ecclesiali di base si sono mobilitate con iniziative varie di carità e spiritualità. Riportiamo di seguito, a titolo di esempio, alcune di queste attività.


Nella  diocesi di Tang Shan, nella provincia continentale dell’He Bei, oltre 600 fedeli hanno partecipato al ritiro spirituale quaresimale basato sulla Sacra Scrittura. Secondo un sacerdote del luogo, “noi aiutiamo i fedeli a vivere una fede semplice, ma basata su una consistente base dottrinale e biblica. Se viviamo bene la Quaresima, possiamo celebrare bene la Settimana Santa e la Santa Pasqua, possiamo capire e comprendere meglio il senso pieno di questo tempo forte della Liturgia della Chiesa”. Subito dopo i 4 giorni di ritiro, i fedeli ritornati alle loro attività quotidiane, hanno cominciato ad esercitare le opere di carità suddividendosi in 4 gruppi della Carità. Inoltre hanno formato anche 16 gruppi di lettura della Bibbia per diffondere la Parola di Dio tra le gente.   


Durante il ritiro spirituale quaresimale nella parrocchia di S. Ignazio ad Hong Kong è stato scelto un tema di grande attualità per la riflessione e la condivisione: “i giovani rovinati dalla droga”. Essendo un tema molto vivo e sentito, i fedeli hanno confermato il proprio impegno a combattere il fenomeno secondo l’insegnamento di Cristo, imitando Gesù sulla Croce.


Oltre 90 fedeli hanno partecipato al Ritiro spirituale nella parrocchia dell’Assunzione di Maria di Keelung, dell’Arcidiocesi di Tai Pei (Taiwan) che aveva per tema “Gesù Cristo: da ricco che era, si è fatto povero per voi, perché voi diventaste ricchi per mezzo della sua povertà” (2 Cor 8, 9). Il sacerdote ha preso spunto dall’Anno Paolino ormai prossimo ed ha incoraggiato i fedeli a partecipare attivamente all’evangelizzazione. Durante l’Adorazione Eucaristica i sacerdoti hanno aiutato i fedeli a riflettere sulla loro vita ed a fare l’esame di coscienza, così oltre una sessantina di loro hanno potuto celebrare il Sacramento della Riconciliazione in preparazione alla Santa Pasqua. (NZ) (Agenzia Fides 17/03/2008 - righe 26, parole 356) 

AMERICA/BRASILE  

Linee guida dell'azione evangelizzatrice, Progetto nazionale di evangelizzazione e Grande Missione Continentale: sono alcuni temi della prossima Assemblea Generale dei Vescovi  

Itaci (Agenzia Fides) - Dal 2 all’11 aprile, a Itaci, avrà luogo la 46ma Assemblea Generale della Conferenza Nazionale dei Vescovi del Brasile. Il tema centrale dell’Assemblea riguarderà le nuove linee guida dell’azione evangelizzatrice della Chiesa. La Commissione incaricata della redazione ha già inviato ai Vescovi una prima versione del Documento. Il testo è stato integrato con i vari contributi e suggerimenti e verrà ora presentato all’Assemblea. Queste linee guida tengono conto degli orientamenti per la “Nuova Evangelizzazione” che la Chiesa del Brasile elabora a partire dal Concilio Vaticano II in comunione con tutta la Chiesa, considerando ovviamente la sua realtà pastorale e sociale. Dal 1975 le “linee guida” vengono rinnovate ogni quattro anni. Secondo il calendario, si sarebbero dovute rinnovare lo scorso anno, ma i Vescovi hanno deciso di posticipare la revisione a quest’anno a motivo della V Conferenza Generale dell’Episcopato Latino-Americano, celebrata a maggio 2007. In questo modo si può tener conto anche delle Conclusioni della Conferenza stessa.



Nel corso dell’Assemblea, i Vescovi dibatteranno anche su temi quali: Famiglia e questioni di bioetica; Pastorale Afro-brasiliana; Progetto nazionale di evangelizzazione; Applicazioni pratiche delle conclusioni della V Conferenza Generale; Missione Continentale; l’Anno Paolino. Pubblicheranno, inoltre, una dichiarazione sulle elezioni municipali di quest’anno e sceglieranno la rappresentanza della Chiesa del Brasile al Sinodo dei Vescovi che avrà luogo dal 5 al 26 ottobre 2008 a Roma. (RG) (Agenzia Fides 26/3/2008; righe 18, parole 231)

AMERICA/URUGUAY   

La Chiesa dell’Uruguay si dichiara in stato di missione permanente 

Florida (Agenzia Fides) - I Vescovi della Conferenza Episcopale dell’Uruguay (CEU) hanno diffuso un comunicato al termine dell’Assemblea Plenaria, celebrata dal 2 all’8 aprile, relativo ai temi affrontati. In primo luogo, Mons. Francisco Barbosa, Coordinatore Nazionale della Pastorale, ha presentato il testo degli Orientamenti Pastorali 2008-2013, elaborati con la partecipazione di tutte le Comunità ed approvati dalla CEU nell’Assemblea del novembre 2007. Tra i punti principali degli Orientamenti, la dichiarazione dello “stato di missione permanente” della Chiesa uruguayana, considerando che il Paese è “minacciato dalla crescente frammentazione, dalla sottovalutazione della vita e dalla mancanza di solidarietà”. 


Questa sfida avrà quattro momenti forti: la presentazione ufficiale degli Orientamenti Pastorali nelle Celebrazioni diocesane della Solennità di Pentecoste, con forte senso missionario; il lancio ufficiale della Missione Continentale, che culminerà nel Terzo Congresso Missionario Americano CAM 3 il 17 agosto a Quito (Ecuador); la celebrazione della Festa della Vergine dei Trenta Tre, accentuandone la dimensione missionaria; durante l'Anno Paolino infine verrà sottolineato il carattere di discepolo missionario dell’Apostolo San Paolo.  

 
Il Sociologo César Aguiar ha tenuto una relazione su “Religione, Società e Cultura nell’Uruguay del secolo XXI”, nella quale ha presentato dati ed interpretazioni dei diversi aspetti della dimensione religiosa degli uruguayani. Da questa analisi emerge la necessità di fare conoscere Gesù Cristo vivo alla maggioranza dei credenti in Dio che lo ignora e di formare i tanti battezzati carenti di vissuto e pratica religiosa.  


I Vescovi hanno anche trattato il tema della fede presso i giovani. Mons. Heriberto Bodeant, Presidente della Commissione Nazionale di Pastorale Giovanile, ha fornito dettagli sulla delegazione che parteciperà alla Giornata Mondiale della Gioventù a Sydney, in Australia. Si è inoltre parlato della Giornata Nazionale di Tacuarembó, un evento che riunisce migliaia di giovani credenti e che quest’anno compie il 30mo anniversario. Questa Giornata, che ha come obiettivo il far vivere ai giovani un’esperienza di missione nel quartiere, avrà inizio sabato 6 settembre sul tema “Con Gesù, Missione e Vita in abbondanza”. Sono stati proposti anche nuovi orientamenti per la Pastorale Educativa, nel contesto della preparazione di una nuova legge di educazione, di riforme dei piani ufficiali e di disegni di legge relativi all’educazione sessuale. Rispetto alla promozione sociale, Mons. Julio Bonino, Presidente del Dipartimento di Pastorale Sociale  - Caritas, ha esposto un nuovo schema di coordinamento del lavoro di promozione sociale e la risposta alle catastrofi naturali e ad altre emergenze che viene realizzata in modo congiunto tra Dipartimento e Caritas.


I Vescovi hanno inoltre considerato opportuno, di fronte alla situazione del Paese, di ribadire e diffondere dichiarazioni e documenti precedenti sui temi relativi alla difesa della vita e della famiglia, e alla necessaria e sana educazione per l’esercizio della sessualità umana.  


È stato trattato anche il tema del Sinodo sulla Parola di Dio che si celebrerà a Roma, elaborato l’apporto della Chiesa in Uruguay e definita la delegazione del Paese, che sarà composta da Mons. Orlando Rosmarino, accompagnato da Don Daniel Kerber come esperto. Infine sono stati definiti i temi centrali della Visita Ad Limina che i Vescovi realizzeranno in Vaticano nel mese di settembre. L’Assemblea è culminata con la celebrazione dei 25 anni di consacrazione episcopale di Mons. Daniel Gil, oggi Vescovo emerito di Salto. (RG) (Agenzia Fides 9/4/2008; righe 40, parole 536)    

OGGI SU INTERNET/BRASILE

Assemblea dei Vescovi: Evangelizzazione dei giovani e Anno Paolino fra i temi

Sito della Conferenza Episcopale:

http://www.cnbb.org.br/index.php?op=noticia&subop=17541
VATICANO

Benedetto XVI invita a pregare perché le molteplici vocazioni esistenti nella Chiesa “si sviluppino con una forte impronta missionaria”, ricorda i due religiosi uccisi in Africa e affida a Maria il suo viaggio apostolico negli Stati Uniti d’America

Città del Vaticano (Agenzia Fides) - Nella quarta domenica di Pasqua, in cui la liturgia presenta Gesù come “Buon Pastore”, si celebra la Giornata Mondiale di Preghiera per le Vocazioni. “In ogni continente, le comunità ecclesiali invocano concordi dal Signore numerose e sante vocazioni al sacerdozio, alla vita consacrata e missionaria e al matrimonio cristiano” ha ricordato il Santo Padre Benedetto XVI prima di recitare il Regina Cæli con i fedeli ed i pellegrini riuniti in Piazza San Pietro domenica 13 aprile. 


Il Papa ha sottolineato che questa Giornata si colloca nella prospettiva dell’Anno Paolino, che avrà inizio il 28 giugno prossimo, “per celebrare il bimillenario della nascita dell’apostolo Paolo, il missionario per eccellenza”. Per l’Apostolo delle genti, “vocazione e missione sono inseparabili – ha proseguito Benedetto XVI -. Egli rappresenta pertanto un modello per ogni cristiano, in maniera particolare per i missionari ad vitam, cioè per quegli uomini e quelle donne che si dedicano totalmente ad annunciare Cristo a quanti ancora non l’hanno conosciuto: una vocazione, questa, che conserva tuttora la sua piena validità”. 


A questo servizio missionario si dedicano in primo luogo i sacerdoti, “dispensando la Parola di Dio e i Sacramenti, e manifestando con la loro carità pastorale a tutti, soprattutto ai malati, ai piccoli, ai poveri, la presenza risanatrice di Gesù Cristo”. Il Pontefice ha invitato a rendere grazie a Dio “per questi nostri fratelli che si spendono senza riserve nel ministero pastorale, suggellando talora la fedeltà a Cristo con il sacrificio della vita”, ed ha ricordato i due religiosi uccisi in Guinea e Kenya, a cui va “la nostra grata ammirazione insieme con la preghiera di suffragio”. Quindi il Santo Padre ha esortato a pregare perché sia sempre più nutrita la schiera dei religiosi e delle religiose, “che hanno un ruolo primario nell’evangelizzazione”. Nonostante alcuni di loro si dedichino alla contemplazione e alla preghiera, altri all’azione educativa e caritativa in molteplici forme, “tutti però sono accomunati da un medesimo scopo: quello di testimoniare il primato di Dio su tutto e diffondere il suo Regno in ogni ambito della società”. Infine il Papa ha sottolineato che “anche quella al matrimonio cristiano è una vocazione missionaria: gli sposi, infatti, sono chiamati a vivere il Vangelo nelle famiglie, negli ambienti di lavoro, nelle comunità parrocchiali e civili. In certi casi, inoltre, offrono la loro preziosa collaborazione nella missione ad gentes.”


Al termine del suo discorso, il Papa ha invocato la protezione di Maria “sulle molteplici vocazioni esistenti nella Chiesa, perché si sviluppino con una forte impronta missionaria” ed ha affidato alla Madre della Chiesa e Regina della Pace, anche “la speciale esperienza missionaria” che vivrà nei prossimi giorni con il viaggio apostolico negli Stati Uniti d’America e la visita all’ONU, chiedendo a tutti di accompagnarLo con la preghiera. (S.L.) (Agenzia Fides 14/4/2008; righe 32, parole 473)

ASIA/TAIWAN 

“Attenzione all’ambiente”: il tema principale dell’Assemblea annuale dell’Unione dei Superiori generali degli Istituti maschili e femminili di Taiwan

Tai Pei (Agenzia Fides) – “Attenzione all’ambiente”: questo è stato il tema principale della 44° Assemblea annuale dell’Unione dei Superiori generali degli Istituti maschili e femminili che si è svolta dal 31 marzo al 3 aprile. Secondo quanto riferisce Christian Life Weekly, bollettino cattolico settimanale dell’Arcidiocesi di Tai Pei, i Superiori degli Istituti religiosi operanti a Taiwan hanno anche affrontato altri temi come l’Anno Paolino, i 150 anni dell’Evangelizzazione di Taiwan, la traduzione del Messaggio del Papa per la Giornata mondiale di preghiera per le Vocazioni, l’attenzione verso i sacerdoti anziani…. Nell’Assemblea inoltre hanno eletto i nuovi membri della Commissione esecutiva. Il gesuita P. Louis Gendron è il nuovo Presidente del ramo maschile e Sr. Rosa Chen, FMM, è la nuova Presidente del ramo femminile. Tutti i presenti hanno confermato la loro massima collaborazione con i nuovi membri della Commissione esecutiva. L’Assemblea ha ricevuto anche la visita di mons. Ambrose Madtha, Consigliere, Incaricato degli affari a.i. della Santa Sede a Taiwan. (NZ) (Agenzia Fides 21/04/2008 - righe 13, parole 169) 

AMERICA/VENEZUELA   

Messaggio dei Vescovi in occasione dell’Anno Paolino: “un momento opportuno per riaffermare la nostra appartenenza alla Chiesa e rafforzare la nostra scelta di seguire Gesù Cristo, il Signore”   

Caracas (Agenzia Fides) – “In tutta la Chiesa Universale si celebrerà l’Anno Paolino con l’obiettivo di far conoscere la figura e l’opera dell’Apostolo delle Genti, invitando tutti i credenti e gli uomini di buona volontà ad approfondire il messaggio che, per ispirazione dello Spirito Santo, ha lasciato alla Chiesa”. Inizia con queste parole il Messaggio dei Vescovi del Venezuela pubblicato a motivo della celebrazione dell’Anno Paolino che comincerà il prossimo 29  giugno.   


In primo luogo i Vescovi presentano la figura dell’Apostolo come colui che “dalla sua conversione e battesimo, superando innumerevoli difficoltà, si trasformò in un deciso Apostolo del Signore”. Si distinse inoltre “come un missionario che seppe vincere qualunque tipo di ostacolo, dalle prigioni ai naufragi, fino alle incomprensioni e alle critiche, con l’obiettivo di portare dappertutto  l’annuncio del Vangelo”. Lui aveva preso coscienza di essere Apostolo di Gesù Cristo e per questo “assunse due atteggiamenti importanti ed irrinunciabili: l’impegno ad annunciare il Vangelo del Signore, ma anche, ed è la cosa più importante, a manifestarlo, che fu la ragion d’essere della sua vita”. “Non dubitò in nessun momento durante l’evangelizzazione” si legge ancora nel testo. Ma per lui evangelizzare “non si ridusse solo ad un annuncio teorico della Parola di Dio” ma assunse realmente il mandato di Gesù di andare e fare discepoli gli altri.  
  


I Vescovi segnalano quindi tre caratteristiche dell’azione evangelizzatrice di Paolo: la prima, “l’annuncio esplicito del Vangelo di Gesù Cristo, che realizzò con molta convinzione, poiché comprese il vissuto personale del mistero di Cristo”; la seconda, “il suo impegno nell’edificazione della Chiesa, creando e consolidando le comunità ecclesiali a lui affidate”; e per ultimo l’insistenza nella conversione che implica la fede in Gesù Cristo. Credere in Gesù esige dai credenti rivestirsi di Cristo, agire nel suo nome e camminare in novità di vita.  


In sintonia con quello che ci propone la Chiesa Universale e secondo il Concilio Plenario del Venezuela, i Vescovi considerano questo tempo come “un momento opportuno per riaffermare la nostra appartenenza alla Chiesa, Corpo di Cristo” e per "rafforzare la nostra scelta di seguire Gesù Cristo, il Signore”. Per ciò raccomandano agli operatori pastorali, particolarmente ai parroci, ai catechisti e ai religiosi, di promuovere la lettura e gli studi delle sue Lettere. Allo stesso tempo,  invitano i parroci, i responsabili dei Seminari, delle Università cattoliche e degli Istituti superiori della Chiesa, i dirigenti dei Movimenti di Apostolato e gli altri operatori di pastorale ad organizzare giornate di studio sulla vita e l’opera di San Paolo. Chiedono altresì che in ogni Diocesi e nelle diverse comunità ecclesiali si organizzi l’apertura di questo Anno Paolino con una celebrazione eucaristica in una data vicina al 29 giugno. “Desideriamo che questo Anno Paolino sia un tempo propizio affinché le diverse comunità, organismi ed istanze ecclesiali confermino la loro fede nell’amore e nella speranza che ci vengono dal Signore Gesù”. (RG) (Agenzia Fides 6/5/2008; righe 42, parole 513)    

VATICANO

Benedetto XVI incoraggia i pellegrini del patriarcato greco-melkita: nell’Anno Paolino “un lavoro pastorale intenso susciti… un nuovo slancio per una conoscenza sempre più intima della persona di Cristo, grazie a una lettura rinnovata dell'opera paolina”

Città del Vaticano (Agenzia Fides) - Nella mattina di giovedì 8 maggio il Santo Padre Benedetto XVI ha ricevuto in udienza nella Sala Clementina il pellegrinaggio del patriarcato di Antiochia  dei greco-melkiti guidato da Gregorios III Laham. Dopo aver salutato i partecipanti al pellegrinaggio, il Papa ha sottolineato i legami con l’Apostolo Paolo, con queste parole: “Mentre si avvicina l'apertura dell'anno che ho voluto dedicare a san Paolo, non posso dimenticare che la sede del vostro Patriarcato è nella città di Damasco, sulla cui via l'Apostolo ha vissuto l'evento che ha trasformato la sua esistenza e ha aperto le porte del cristianesimo a tutte le nazioni. Vi incoraggio dunque affinché, in quell'occasione, un lavoro pastorale intenso susciti nelle vostre diocesi, in ognuna delle vostre parrocchie e in tutti i fedeli, un nuovo slancio per una conoscenza sempre più intima della persona di Cristo, grazie a una lettura rinnovata dell'opera paolina. Ciò permetterà una testimonianza feconda fra gli uomini di oggi. È un simile slancio che potrà anche garantire un futuro fiorente alla Chiesa melkita.” 


Dopo aver sottolineato l'importanza fondamentale del ruolo del Sinodo dei Vescovi, cui è opportuno, “ogni volta che il diritto lo richiede, soprattutto se si tratta di questioni che riguardano i vescovi stessi, dare a questa venerabile istituzione, e non solo al sinodo permanente, il posto che le corrisponde”, il Papa ha elogiato l'attività ecumenica della Chiesa melkita cattolica e le relazioni fraterne stabilite con i fratelli ortodossi. “L'impegno per la ricerca dell'unità di tutti i discepoli di Cristo è un obbligo urgente – ha proseguito il Pontefice -, che scaturisce dal desiderio ardente del Signore stesso. Dobbiamo dunque fare tutto il possibile per abbattere i muri di divisione e di diffidenza che ci impediscono di realizzarlo. Non possiamo però perdere di vista che la ricerca dell'unità è un compito che concerne non solo una Chiesa particolare, ma l'intera Chiesa, nel rispetto della sua stessa natura”. Benedetto XVI ha poi ricordato che “l'unità non è il frutto dell'attività umana, essa è innanzitutto un dono dello Spirito Santo” e per questo ha invitato a pregare lo Spirito “affinché ci aiuti a lavorare tutti insieme alla ricerca dell'unità”.


Nella parte conclusiva del suo discorso, il Papa ha espresso apprezzamento per le buone relazioni intrattenute con i musulmani e per l’impegno nel risolvere i problemi che possono nascere. “Sono pertanto lieto di constatare che, nella linea del Concilio Vaticano II, la Chiesa melkita si è impegnata con i musulmani a ricercare sinceramente la comprensione reciproca e anche a promuovere e a difendere insieme, a beneficio di tutti, la giustizia sociale, i valori morali, la pace e la libertà” ha sottolineato il Santo Padre.


Infine, Benedetto XVI ha messo in evidenza il “contesto agitato e a volte drammatico del Medio Oriente”, dove “la Chiesa deve affrontare situazioni in cui la politica svolge un ruolo che non è indifferente alla sua vita”, ed ha proseguito: “È dunque importante che mantenga contatti con le Autorità politiche, le istituzioni e i vari partiti. Non spetta però al clero impegnarsi nella vita politica. Resta una questione dei laici. La Chiesa deve tuttavia proporre a tutti la luce del Vangelo, affinché tutti s'impegnino a servire il bene comune e la giustizia prevalga sempre, di modo che il cammino della pace si possa infine aprire dinanzi ai popoli di questa amata regione.” (S.L.) (Agenzia Fides 9/5/2008; righe 38, parole 571)

VATICANO

Decreto della Penitenzieria Apostolica con il quale vengono concesse speciali Indulgenze in occasione dell’Anno Paolino

Città del Vaticano (Agenzia Fides) – La Penitenzieria Apostolica ha pubblicato il Decreto con cui il Santo Padre Benedetto XVI concede speciali Indulgenze in occasione dei duemila anni della nascita terrena dell’Apostolo Paolo. Nel Decreto, che porta la data del 10 maggio, vigilia di Pentecoste, e che avrà validità per tutto l’Anno Paolino, si stabilisce che è concessa l’Indulgenza plenaria a tutti i fedeli che “debitamente purificati mediante il Sacramento della Penitenza e ristorati con la Sacra Comunione, piamente visiteranno in forma di pellegrinaggio la Basilica papale di San Paolo sulla via Ostiense e pregheranno secondo le intenzioni del Sommo Pontefice”. L’Indulgenza plenaria potrà essere lucrata dai fedeli soltanto una volta al giorno, per loro stessi e per i defunti. Inoltre “è stabilito e disposto quanto segue: i fedeli, oltre ad elevare le proprie suppliche davanti all’altare del Santissimo Sacramento… si dovranno portare all’altare della Confessione e devotamente recitare il Padre nostro e il Credo, aggiungendo pie invocazioni in onore della Beata Vergine Maria e di San Paolo. E tale devozione sia sempre strettamente unita alla memoria del Principe degli Apostoli San Pietro.”


I fedeli delle varie chiese locali, adempiute le consuete condizioni (Confessione sacramentale, Comunione eucaristica e preghiera secondo le intenzioni del Sommo Pontefice), potranno lucrare l’Indulgenza plenaria “se parteciperanno devotamente ad una sacra funzione o ad un pio esercizio pubblicamente svolti in onore dell’Apostolo delle Genti: nei giorni della solenne apertura e chiusura dell’Anno Paolino, in tutti i luoghi sacri; in altri giorni determinati dall’Ordinario del luogo, nei luoghi sacri intitolati a San Paolo e, per l’utilità dei fedeli, in altri designati dallo stesso Ordinario”.


Infine i malati potranno conseguire l’Indulgenza plenaria alle solite condizioni “ purché si uniscano spiritualmente ad una celebrazione giubilare in onore di San Paolo, offrendo a Dio le loro preghiere e sofferenze per l’unità dei Cristiani”. (S.L.) (Agenzia Fides 12/5/2008, righe 22, parole 304)

ASIA/HONG KONG

Formazione biblica e pellegrinaggio sulle orme di San Paolo in vista dell'apertura dell’Anno Paolino

Hong Kong (Agenzia Fides) – La formazione biblica e il pellegrinaggio sulle orme di San Paolo, in Asia minore, sono le iniziative proposte dalla diocesi di Hong Kong in vista della celebrazione dell’Anno Paolino, che si aprirà il 28 giugno prossimo. Secondo quanto riferisce Kong Ko Bao (il bollettino diocesano in versione cinese), la diocesi ha formato un “Gruppo responsabile dell’Anno Paolino” per aiutare tutti a vivere lo spirito missionario e la fede di San Paolo. Il Parroco della parrocchia di San Paolo, don Joseph Fan Kam Tong, informa che l'Istituto Biblico ha organizzato un Corso biblico articolato in una serie di incontri. “La parrocchia ha completato un mosaico che rappresenta la Conversione di San Paolo – prosegue il Parroco - per trasmettere il messaggio missionario ai parrocchiani. La spiritualità e il concetto del matrimonio secondo San Paolo meritano particolare attenzione, soprattutto in questo anno che è anche l'Anno della Famiglia a livello diocesano. Approfondendo il tema della vita matrimoniale cristiana, San Paolo ci può offrire tanti elementi importanti per la nostra formazione”. Inoltre fare il “pellegrinaggio sull’itinerario paolino, leggendo le sue Lettere, ci aiuta a vivere la vita di oggi, che rischia di essere travolta dal secolarismo. La sua descrizione dell’amore è eccellente e ci aiuta a rispondere in modo adeguato al secolarismo dei nostri tempi”.(NZ) (Agenzia Fides 03/06/2008) 

VATICANO

Triduo “Petro-Paolino” nella Basilica di San Paolo fuori le Mura per l’apertura dell’Anno Paolino


Città del Vaticano (Agenzia Fides) -  Con la celebrazione dei Vespri ecumenici, giovedì 26 giugno alle ore 18, si aprirà il “Triduo Petro-Paolino” che i monaci benedettini dell’Abbazia di San Paolo fuori le Mura celebrano ogni anno nella Basilica Papale in occasione della solennità liturgica dei due Santi Apostoli, Patroni principali di Roma. Quest’anno il Triduo assumerà una connotazione particolare in quanto preparerà all’apertura dell’Anno Paolino, indetto dal Santo Padre Benedetto XVI. I Vespri di giovedì 26 , che saranno presieduti dall’Abate benedettino, padre Edmund Power, OSB, avranno una speciale connotazione ecumenica: sono state invitate a parteciparvi, infatti, tutte le comunità cristiane di Roma.  


Venerdì 27 giugno, ai Vespri seguirà la celebrazione della Messa solenne votiva dei Santi Pietro e Paolo, presieduta dall’Abate, che riceverà la professione monastica del benedettino messicano Don Diego Rebeles Nava, OSB.  


Nel pomeriggio di sabato 28 giugno, alle ore 17,30, i primi Vespri Pontificali  della Solennità dei Santi Apostoli Pietro e Paolo presieduti dal Santo Padre Benedetto XVI, che proclamerà l’apertura dell’Anno Paolino, che si concluderà il 29 giugno 2009. Domenica 29 giugno, Solennità dei Santi Apostoli Pietro e Paolo, alle ore 7 la celebrazione delle Lodi presieduta dall’Abate benedettino. Alle ore 10,30 la celebrazione della Messa solenne presieduta dall’Arciprete della Basilica, il Cardinale Andrea Cordero Lanza di Montezemolo. Nel pomeriggio, alle ore 17,30, Vespri e Messa solenne presieduti dall’Abate. In serata, alle ore 20, attorno alla Basilica, con inizio nel Quadriportico, si svolgerà la tradizionale processione della Catena di San Paolo, la preziosa reliquia che, dall’Anno Paolino, sarà permanentemente esposta alla venerazione dei fedeli presso il sepolcro dell’Apostolo. (S.L.) (Agenzia Fides 5/6/2008)

OGGI SU INTERNET/VATICANO 

Presentato il programma dell'"Anno Paolino"

Sito Radio Vaticana:

http://www.radiovaticana.org/it1/Articolo.asp?c=210161

AMERICA/BRASILE  

Messaggio del Santo Padre per il Centenario dell’Arcidiocesi di Sao Paulo: “Possa questa significativa celebrazione incoraggiare tutte le forze vive di questa Chiesa locale ad un marcato protagonismo evangelizzatore”  

Sao Paouo (Agenzia Fides) - Lo stadio Pacaembu dell’Arcidiocesi di Sao Paulo (Brasile) ha vibrato di gioia e fervore domenica 8 giugno. L’affluenza di fedeli ha superato ogni aspettativa. Secondo quanto dichiarato da uno dei coordinatori delle celebrazioni, quasi 40 mila persone si sono riunite per commemorare una data significativa per la Chiesa locale: la chiusura dell’anno dedicato al Centenario dell’Arcidiocesi di Sao Paolo.  


L’evento è cominciato con diverse esecuzioni musicali da parte di noti cantanti cattolici. All’apertura Mons. Pedro Luis Stringhini ha dato lettura del Messaggio inviato dal Santo Padre Benedetto XVI per il Centenario. Il Papa ha detto di associarsi al “giubilante canto di azione di grazie al Signore per i frutti di vita cristiana con i quali ha voluto benedire questa cara Chiesa locale”. Nel Messaggio vi è anche un riferimento alla visita che lo scorso anno il Papa ha fatto a Sao Paulo, della quale conserva vivi ricordi: “conservo con particolare gioia nella memoria i momenti che la Provvidenza mi ha concesso di vivere in quella vera festa spirituale che fu l’incontro con la gioventù latinoamericana dell’anno scorso”.   


Il Santo Padre ricorda poi l’atto di intronizzazione dell’immagine dell'Apostolo Paolo come Patrono dell’Arcidiocesi: “una felice circostanza destinata a far accogliere meglio l’Anno Paolino, affinché possa dare, se Dio vuole, frutti abbondanti nella comunità ecclesiale”. Benedetto XVI conclude il suo Messaggio elevando a Dio la sua preghiera affinché “questa significativa celebrazione incoraggi tutte le forze vive di questa Chiesa locale ad un marcato protagonismo evangelizzatore, alla proclamazione assidua della Parola di Dio attraverso l’impulso apostolico di tutti, ad un sforzo intelligente e generoso per difendere la famiglia e la vita di ogni essere umano” e impartisce a tutti una speciale Benedizione Apostolica.    


Il Cardinale Odilo Pedro Scherer, Arcivescovo di Sao Paulo, ha salutato i presenti e ha ricordato tutti i Vescovi e gli Arcivescovi che lo hanno preceduto nel governo dell'Arcidiocesi. “Oggi vogliamo ringraziare Iddio - ha affermato - per la storia della nostra Arcidiocesi. Tutta la comunità arcidiocesana è chiamata a testimoniare che Dio abita in questa città”. Dopo l’entrata solenne della statua di San Paolo Apostolo, è stata data lettura del Decreto della Congregazione per il Culto Divino e la disciplina dei Sacramenti che “designa l’Apostolo San Paolo come Patrono dell’Arcidiocesi di Sao Paulo, in Brasile”.  


La celebrazione più importante è stata la solenne Santa Messa presieduta dal Nunzio Apostolico in Brasile, Mons.  Lorenzo Baldisseri. Hanno concelebrato il Cardinale Odilo Pedro Scherer, numerosi Arcivescovi e Vescovi, centinaia di sacerdoti provenienti da tutto il Brasile. Erano presenti numerose autorità civili e militari, così come personalità di altre religioni e confessioni cristiane. Le offerte raccolte durante la Messa, secondo quanto comunicato da Mons. Joaquim Justino Carreira, Vescovo Ausiliare di Sao Paulo, sarà destinato a finanziare la costruzione del Santuario dedicato a Madre Paulina, nella favela Heliópolis, una delle più grandi dell’America Latina. Durante l’omelia, Mons. Lorenzo Baldisseri ha fatto riferimento al coraggio e all’ardore evangelizzatore dall’Apostolo San Paolo, come frutto della sua conversione e dell’incontro personale con Cristo che segnarono la sua vita. “Da oggi in poi – ha affermato -  questa Arcidiocesi ha ufficialmente come patrono San Paolo, e dunque cosi come il grande Apostolo, questa Città di particolare importanza e centralità nell’ambito sociale, politico ed economico latinoamericano, deve essere esempio di ardore e diffusione apostolica per tutto questo Continente. Senza dubbio è chiamata a diventare una Chiesa in stato di missione come ci ha chiesto la  V Conferenza di Aparecida”. 


Al termine, la statua di San Paolo Apostolo è stata portata trionfalmente in processione, intorno allo stadio, proseguendo successivamente verso la Cattedrale, nel centro della città. (RG) (Agenzia Fides 9/6/2008)

ASIA/SINGAPORE

Si preparano le celebrazioni dell’Anno Paolino

Singapore (Agenzia Fides) – Nella chiesa di San Pietro e Paolo a Singapore, l’unica parrocchia cattolica del piccolo stato asiatico, tutto è pronto per le celebrazioni dell’Anno Paolino, indetto da Benedetto XVI dal 28 giugno 2008 al 29 giugno 2009, in occasione dei 2000 anni dalla nascita del Santo Apostolo delle genti. 

Nella chiesa che si affaccia su Queen Street a Singapore, guidata dal Carmelitano p. Thomas Lim, il lavoro ferve e sono state organizzate una serie di attività culturali, liturgiche e pastorali per sensibilizzare la popolazione, cattolica e non, dell’isola. 

Il focus delle celebrazioni, che si articoleranno lungo l’Anno Paolino, sarà la promozione, lo studio e la conoscenza dei testi di San Paolo, mentre si darà anche un risalto particolare all’ecumenismo.

L’Anno Paolino a Singapore sarà aperto ufficialmente nel corso di una solenne celebrazione presieduta la sera del 28 giugno dall’Arcivescovo locale, Mons. Nicholas Chia, che scoprirà e benedirà una statua bronzea di san Paolo che è stata donata per l’occasione alla parrocchia. La statua farà coppia con quella di San Pietro, che già si trova all’interno della chiesa.

Nel corso della celebrazione sarà anche inaugurato un grande libro, deposto ai piedi dell’altare, dove tutti i pellegrini che giungeranno nella chiesa per l’anno Paolino potranno segnare i loro nomi e le loro intenzioni di preghiera. Il libro sarà chiuso durante la Messa conclusiva dell’Anno, il 29 giugno 2009, che verrà presieduta dal Nunzio Apostolico Mons. Salvatore Pennacchio. Verrà poi inviato a Roma, alla Santa Sede, in qualità di memoriale delle celebrazioni dell’Anno Paolino a Singapore.

Sono previsti durante l’anno corsi speciali per catechisti e animatori pastorali incentrati sulla figura di San Paolo, nonchè campiscuola per giovani, ragazzi e bambini.

“Spero che l’Anno Paolino sia utile a conoscere meglio la figura del Santo e a comprendere meglio il messaggio delle sue Lettere. Spero inoltre che ogni cristiano possa riscoprire, grazie a San Paolo, la propria vocazione e la propria missione”, afferma p. Lim mentre prosegue nella preparazione delle numerose attività previste per l’Anno Paolino, di cui saranno resi partecipi anche cristiani di altre confessioni.

(PA) (Agenzia Fides 9/6/2008 righe 28 parole 285)

VATICANO

“Il nuovo dialogo tra fede e ragione... deve partire dall’attuale situazione concreta dell’uomo, e su di essa sviluppare una riflessione che ne raccolga la verità ontologico-metafisica” raccomanda Benedetto XVI al Simposio Europeo dei Docenti Universitari 

Città del Vaticano (Agenzia Fides) – Incontrando il 7 giugno nella Sala Clementina in Vaticano, i partecipanti al VI Simposio europeo dei Docenti universitari che si è svolto a Roma sul tema "Allargare gli orizzonti della razionalità. Prospettive per la Filosofia", il Santo Padre Benedetto XVI  ha evidenziato la “grande rilevanza accademica e culturale” del tema, che si colloca nel decennale della pubblicazione dell'Enciclica “Fides et ratio” di Giovanni Paolo II. “Gli eventi succedutisi nei dieci anni trascorsi dalla pubblicazione dell’Enciclica – ha affermato il Santo Padre - hanno delineato con maggiore evidenza lo scenario storico e culturale nel quale la ricerca filosofica è chiamata ad inoltrarsi. Infatti la crisi della modernità non è sinonimo di declino della filosofia; anzi la filosofia deve impegnarsi in un nuovo percorso di ricerca per comprendere la vera natura di tale crisi e individuare prospettive nuove verso cui orientarsi... L’apertura di credito che taluni autori propongono nei confronti delle religioni e, in particolare, del cristianesimo, è un segno evidente del sincero desiderio di far uscire dall’autosufficienza la riflessione filosofica”.


Il Papa ha quindi richiamato la sua “proposta di indagine” elaborata partendo dall'ascolto attento degli uomini e delle donne del nostro tempo, al fine di “suscitare interesse per il rilancio della filosofia e del suo ruolo insostituibile all’interno del mondo accademico e culturale”. 


Partendo dalla convinzione che "la fede cristiana ha fatto la sua scelta netta: contro gli dei della religione per il Dio dei filosofi, vale a dire contro il mito della sola consuetudine per la verità dell’essere", il Santo Padre ha ricordato che “solo a partire da tale premessa, che è storica e teologica ad un tempo, è possibile venire incontro alle nuove attese della riflessione filosofica... Da sempre la fede cristiana non può essere rinchiusa nel mondo astratto delle teorie, ma deve essere calata in un’esperienza storica concreta che raggiunga l’uomo nella verità più profonda della sua esistenza. Questa esperienza, condizionata dalle nuove situazioni culturali e ideologiche, è il luogo che la ricerca teologica deve valutare e su cui è urgente avviare un dialogo fecondo con la filosofia. 

La comprensione del cristianesimo come reale trasformazione dell’esistenza dell’uomo, se da un lato spinge la riflessione filosofica ad un nuovo approccio con la religione, dall’altro la incoraggia a non perdere la fiducia di poter conoscere la realtà. La proposta di "allargare gli orizzonti della razionalità" non va, pertanto, semplicemente annoverata tra le nuove linee di pensiero teologico e filosofico, ma deve essere intesa come la richiesta di una nuova apertura verso la realtà a cui la persona umana nella sua uni-totalità è chiamata, superando antichi pregiudizi e riduzionismi, per aprirsi anche così la strada verso una vera comprensione della modernità”. 


“La fede cristiana è chiamata a farsi carico di questa urgenza storica – ha proseguito il Santo Padre -, coinvolgendo tutti gli uomini di buona volontà in una simile impresa. Il nuovo dialogo tra fede e ragione, oggi richiesto, non può avvenire nei termini e nei modi in cui si è svolto in passato. Esso, se non vuole ridursi a sterile esercizio intellettuale, deve partire dall’attuale situazione concreta dell’uomo, e su di essa sviluppare una riflessione che ne raccolga la verità ontologico-metafisica”.


Nella parte conclusiva del suo discorso, il Papa ha sottolineato che per raggiungere questi obiettivi è necessario “promuovere centri accademici di alto profilo, in cui la filosofia possa dialogare con le altre discipline”, confidando che “le istituzioni accademiche cattoliche siano disponibili alla realizzazione di veri laboratori culturali”. Ha quindi incoraggiato i giovani ad impegnarsi negli studi filosofici, ed ha augurato che l'imminente apertura dell'Anno Paolino costituisca “un’occasione propizia per riscoprire, sulle orme del grande Apostolo, la fecondità storica del Vangelo e le sue straordinarie potenzialità anche per la cultura contemporanea”.(S.L.) (Agenzia Fides 9/6/2008)

OGGI SU INTERNET/ASIA

Pellegrinaggi ad Antiochia per l'Anno Paolino

Sito Chiesa Cattolica Antiochia:

http://www.anadolukatolikkilisesi.org/antakya/it/

ASIA/BANGLADESH

“Catechesi e formazione: priorità pastorali per la Chiesa in Bangladesh, che deve aprirsi alla nuova evangelizzazione”: all’Agenzia Fides la riflessione di un missionario

Dacca (Fides) – “E’ tempo di rendere l’insegnamento, la catechesi e la formazione cristiana di base una reale priorità pastorale per la Chiesa in Bangladesh. Eventi imminenti nella Chiesa universale come il Sinodo dedicato alla Parola di Dio e l’Anno Paolino sono buone opportunità per ispirare nuove iniziative e rendere i fedeli bengalesi maggiormente consapevoli del tesoro della fede”. E’ quanto afferma in un colloquio con l’Agenzia Fides il missionario Saveriano p. Silvano Garello, che da 38 anni svolge la propria missione in Bangladesh. P. Garello ha lavorato nella formazione del clero locale, nella diocesi di Khulna e in quella di Mymensingh. Si è poi dedicato alla produzione di letteratura cristiana in lingua bengalese. 

P. Silvano traccia un quadro della situazione della comunità cattolica locale insistendo sul temi della “nuova evangelizzaiozne” e della catechesi necessaria a tutti i livelli. Sono queste, a suo dire, le urgenze pastorali per la comunità locale che deve “essere capace dei formare cristiani adulti nella fede e trasmettere il patrimonio della fede alle nuove generazioni con uguale efficacia”.

Secondo il missionario, “durante il tempo della formazione, nelle diverse fasi della vita cristiana (Battesimo, prima Confessione, Comunione, Cresima, preparazione al matrimonio e a svolgere un ruolo nella società) i fedeli riescono solo in parte a costruirsi una forte identità cristiana e un radicato senso della missione”. Un secondo elemento da prendere in considerazione è “la scarsa influenza culturale della cristianità nella grande e composita società bengalese”.

Per questo, osserva p. Garello, “occorre uno sforzo creativo nel campo della catechesi  all’interno delle parrocchie: le nostre istituzioni educative devono creare le condizioni per un rinnovamento della testimonianza cristiana e per una comunicazione efficace del Vangelo. Solo una Chiesa che si auto-evangelizza potrà essere una Chiesa che evangelizza in modo efficace”.

Il missionario Saveriano pone l’accento sulla catechesi perché “una buona catechesi può aiutare la nostra Chiesa a superare i sentimenti di stanchezza e disimpegno che talvolta la attraversano”. La catechesi aiuta la Chiesa a rinnovarsi: essa “promuove una più profonda comprensione della fede, una partecipazione liturgica maggiormente significativa e induce anche l’esperienza di fede nel campo della cultura, dell’arte, delal musica; potrebbe coinvolgere sacerdoti e religiosi a comunicare meglio la propria fede, ridefinire e qualificare il laicato come agente di evangelizzazione della società”. 

P. Garello suggerisce l’elaborazione di un programma nazionale di catechesi, articolato a livello diocesano, che preveda attività specifiche per i giovani, gli adulti e i catecumeni: “I nostri Seminari, le Case di formazione, i Centri Pastorali devono diventare centri ispiratori e creativi per la catechesi”, nota. Un altro strumento adatto a risvegliare la sensibilità comune è quello delle “missioni popolari”. Il tutto perché la formazione è, secondo il missionario, una reale urgenza pastorale per la comunità bengalese.  (PA) (Agenzia Fides 11/6/2008  righe 34 parole 365)

OCEANIA/ISOLE SALOMONE

“Perché amo San Paolo”: intervento dell’Arcivescovo Adrian Smith, alla vigilia dell’Anno Paolino, celebrato nelle isole del Pacifico

Honiara (Agenzia Fides) – Fra le piccole isole del Pacifico, nei villaggi più remoti di umili pescatori e nelle piccole chiese di legno raggiungibili solo via mare, si parla dell’Anno di San Paolo. I fedeli cattolici della Salomone si preparano a vivere l’Anno Paolino indetto dal Santo Padre Benedetto XVI dal 28 giugno 2008 al 29 giugno 2009. La Chiesa locale ha lanciato da mesi una campagna di sensibilizzazione por coinvolgere tutte le realtà locali (parrocchie, associazioni, movimenti, congregazioni religiose, scuole, gruppi giovanili) e celebrare con solennità l’Anno dedicato all’Apostolo delle Genti.

Per aiutare la riflessione nelle diverse comunità, è stato diffuso a tutti i livelli un intervento di S. Ecc. Mons. Adrian Smith, Arcivescovo della capitale Honiara, titolato “Perché amo San Paolo”. “Per molti anni ho avuto timore di San Paolo, ma oggi sono innamorato di lui”, afferma l’Arcivescovo nel suo messaggio pubblicato e diffuso anche dal giornale della Chiesa delle Salomone, “Voice Katolica”. “In un primo momento trovavo i suoi testi difficili ma, col tempo, ho iniziato a vedere San Paolo in modo differente. Ho imparato a vederlo come grande missionario, come persona che ha abbracciato e ha preso a cuore ogni gruppo che ha evangelizzato. Li ha istruiti, li ha incoraggiati, ha creduto in loro e ha dato loro la responsabilità delle proprie comunità locali. Ha pregato costantemente per le comunità a cui ha annunciato la Buona Novella. Ha amato profondamente coloro ai quali ha portato la fede in Cristo”.

Il testo continua: “Il suo amore verso coloro che si erano convertiti non gli ha impedito di correggerli, se sentiva che essi avevano deviato dal messaggio che aveva predicato. San Paolo è stato un vero padre per loro”.

L’Arcivescovo, dopo aver citato diversi passi delle Lettere di San Paolo, aggiunge: “E’ stata una grande gioia per me conoscere San Paolo. Come missionario, come sacerdote, come Vescovo, San Paolo ha così tanto da insegnarmi”.

Raccontando la sua esperienza, Mons. Smith esorta i fedeli delle Salomone alla vigila dell’apertura dell’Anno Paolino: “Prendete la Bibbia e leggete le Lettere di San Paolo. Ponete attenzione particolare ai suggerimenti che egli offre ai suoi lettori. Se farete questo, sono certo che anche voi vi innamorerete di San Paolo”, un santo che “ha amato profondamente tutti coloro che avevano trovato la fede in Cristo Gesù”. Per lui, conclude il testo, “condurre il prossimo alla fede in Cristo Gesù significa costruire una relazione di amore, cura e coinvolgimento verso i nostri fratelli e sorelle in Cristo”. 

Tutta la comunità delle Isole Salomone, composta da circa 90mila fedeli divisi nelle tre diocesi di Honiara, Auki e Gizo, è chiamata oggi a conoscere, riscoprire, approfondire, amare la figura e gli scritti di San Paolo, in comunione con la Chiesa universale.

(PA) (Agenzia Fides 12/6/2008 righe 32 parole 326)

VATICANO

Presentato l’Instrumentum Laboris della prossima Assemblea del Sinodo dei Vescovi: “per mezzo della Parola di Dio si auspica di rafforzare la comunione ecclesiale, fomentare la vocazione universale alla salvezza, rinvigorire la missione ai vicini ed ai lontani, rinnovare la fantasia della carità”

Città del Vaticano (Agenzia Fides) - “La riflessione sinodale dovrebbe favorire la conoscenza e l’amore della Parola di Dio che è viva, efficace e penetrante, allo scopo di riscoprire la bontà infinita di Dio che si rivela all’uomo come ad amico, si intrattiene con lui e lo invita alla comunione con sé. Inoltre, per mezzo della Parola di Dio si auspica di rafforzare la comunione ecclesiale, fomentare la vocazione universale alla salvezza, rinvigorire la missione ai vicini ed ai lontani, rinnovare la fantasia della carità cercando di contribuire a trovare soluzioni ai tanti problemi dell’uomo contemporaneo che ha fame sia del pane sia di ogni parola che esce dalla bocca di Dio . Più concretamente, lo scopo del Sinodo, secondo l’Instrumentum laboris, è soprattutto d’indole pastorale e missionaria”. Con queste parole Sua Ecc. Mons. Nikola Eterović, Segretario Generale del Sinodo dei Vescovi, ha presentato nella Sala Stampa della Santa Sede, l’Instrumentum Laboris della XII Assemblea Generale Ordinaria del Sinodo dei Vescovi che si terrà in Vaticano dal 5 al 26 ottobre 2008 sul tema: "La Parola di Dio nella vita e nella missione della Chiesa".


Come ha ricordato Mons. Eterović, “per far vedere quanto bisogna fare in tale campo, è sufficiente ricordare che la Bibbia è tradotta in 2.454 lingue, mentre nel mondo vi sono fino a 6.700 lingue, di cui 3.000 sono considerate come principali. La Bibbia è il libro più tradotto e diffuso nel mondo ma, purtroppo, non è molto letto. Secondo le recenti indagini del Gfk-Eurisko, solamente il 38 % degli italiani praticanti avrebbe letto un brano biblico negli ultimi 12 mesi. La percentuale scende al 27 % se si prende in considerazione la popolazione italiana adulta. La maggioranza dell’oltre 50 % considera la Sacra Scrittura difficile da intendere, in Italia e in altri Paesi consultati. Ovviamente, la gente ha bisogno di essere introdotta e guidata ad una intelligenza ecclesiale della Bibbia”.


Il Sinodo si propone quindi in primo luogo di ripresentare “l’unità tra il pane della Parola e dell’Eucaristia, tra la liturgia della Parola e dell’Eucaristia... Il motivo liturgico appare essenziale, sorgente della vita cristiana orientata alla carità e alla missione. Infatti, la Parola di Dio è all’origine di una chiamata. Indirizzata a molti, per la grazia dello Spirito Santo, essa crea comunione, ispira iniziative di carità operosa in favore dei poveri e dei bisognosi di beni materiali e spirituali e, per il suo proprio dinamismo, apre i cuori alla missione affinché ciò che il cristiano ha ricevuto gratuitamente lo condivida con gli altri”. Quindi il Segretario generale del Sinodo dei Vescovi ha sottolineato che la prossima Assemblea sinodale avrà due importanti punti di riferimento: il precedente Sinodo sull’Eucaristia e l’Anno Paolino. “Il ricordo di San Paolo, Apostolo delle genti, non mancherà di suscitare un rinnovato slancio missionario della Chiesa a beneficio dell’umanità intera. Il centro di tale dinamismo rimane la celebrazione dell’Eucaristia domenicale, fonte e culmine della vita e della missione della Chiesa”. 


L'Instrumentum laboris è diviso in tre parti, oltre ad una introduzione e alla conclusione.


1) La prima parte, intitolata “Il Mistero di Dio che ci parla”, è a sua volta divisa in tre capitoli. Nel primo si spiega il contenuto del termine “Parola di Dio”, che assume notevole ampiezza nella Rivelazione divina. Il secondo capitolo è dedicato al tema dell’ispirazione e della verità della Sacra Scrittura, come pure al suo rapporto con la Parola di Dio. Il terzo capitolo ribadisce l’atteggiamento del credente di fronte alla Parola di Dio. 


2) La seconda parte, “La Parola di Dio nella vita della Chiesa”, è divisa in due capitoli. Il primo constata che la Parola di Dio vivifica la Chiesa che nasce e vive della Parola di Dio. Il secondo capitolo, descrive la Parola di Dio nei molteplici servizi della Chiesa. 


3) La terza parte, “La Parola di Dio nella missione della Chiesa”, è articolata in tre capitoli. Nel primo si ribadisce la missione della Chiesa nel proclamare la Parola di Dio in vista della costruzione del Regno di Dio. Tale missione si compie tramite l’evangelizzazione e la catechesi. Il cuore di entrambe è la Parola di Dio. Nel secondo capitolo si indica come realizzare la vocazione comune dei fedeli a ricevere e a donare la Parola Dio. Il terzo capitolo è dedicato ai rapporti ecumenici ed interreligiosi, senza dimenticare i nessi della Bibbia con coloro che si dichiarano lontani dalla Chiesa o addirittura non credenti. Si tratta del dialogo che di norma accompagna la missione.


Mons. Fortunato Frezza, Sottosegretario del Sinodo dei Vescovi, intervenendo alla presentazione dell'Instrumentum laboris ha sottolineato come la Parola di Dio sia “un tema gigantesco anche per una grande assemblea qual è il Sinodo dei Vescovi, non tanto per la sua quantità, la sua ampiezza, quanto piuttosto per la sua altezza e profondità. Per la sua dignità. Per la sua santità. Per la sua origine, storia, destinazione”.


“La Chiesa, comunque, è abilitata dal suo Signore ad accogliere, vivere e annunciare questa Parola divina attraverso il ministero dei suoi pastori e l’ascolto fedele dei suoi figli – ha proseguito Mons. Frezza - . Per quanto grande e alta, questa Parola è data agli uomini, è nata per loro... Ai Padri Sinodali è richiesto un dibattito a lungo respiro, che ha un’ascendenza storica ricca di un valore ecclesiale sommo, cioè il Concilio Vaticano II. Potremmo dire che l’Instrumentum laboris sia, in qualche modo, come una certa rielaborazione della costituzione conciliare Dei Verbum, passata attraverso l’esperienza, la meditazione, la riflessione teologica, la prassi pastorale della Chiesa nell’ultimo scorcio del ventesimo secolo e ai primi albori del ventunesimo”. (S.L.) (Agenzia Fides 13/06/2008)

EUROPA/SPAGNA  

Lettera del Vescovo di Cartagena per l’Anno Paolino: tempo di conversione, momento propizio per parlare di vocazione, occasione di missione e di rinnovamento 

Cartagena (Agenzia Fides) – “È un tempo opportuno affinché tutta la Chiesa, con lo sguardo rivolto alla vita e agli scritti dell’Apostolo delle Genti, cresca nella conoscenza del Signore e nel desiderio di comunicarlo a tutti coloro che ancora non lo conoscono”. Lo afferma Mons. Juan Antonio Reig Pla, Vescovo di Cartagena (Spagna), in una Lettera indirizzata a sacerdoti, religiosi e fedeli laici a motivo dell’Anno Paolino che si aprirà il prossimo 28 giugno.  

 
“Per tutti noi, quest’anno si deve trasformare in una nuova Damasco”, continua il Vescovo. Cioè in un tempo di vera conversione “per lasciarci far cadere dalle altezze sulle quali noi stessi siamo saliti. Per scendere fino alla conoscenza dal nostro peccato. Per lasciarci riconciliare con Dio”. Per questo chiede che durante quest’Anno si celebri “meglio e con più frequenza il Sacramento della Riconciliazione”, facendo un appello a tutti i sacerdoti perché siano disponibili.  


Per il Vescovo “quest’anno deve essere anche un momento propizio per parlare della vocazione”. Come San Paolo si chiese  “Cosa devo fare, Signore ?”, allo  stesso modo ciascuno dei membri della Chiesa deve porsi la stessa domanda. “Tutti ci ha chiamati. A tutti è apparso sul nostro cammino gettandoci a terra. A tutti ha riservato una missione concreta da realizzare”.   


Inoltre, durante l’Anno Paolino, “la nostra Diocesi deve essere veramente una Chiesa in missione”, lasciando che ci invada tutti quello stesso fuoco “che bruciava all’interno di San Paolo e che non gli permetteva di rimanere fermo in un solo posto”. Mons. Reig  Pla ricorda ai fedeli che “tutti devono uscire incontro ai nostri concittadini”, perché sono ancora molti quelli che “non hanno conosciuto l’Unico che ha consegnato la sua vita per loro. Tutti, tutta la Chiesa, è chiamata ad alzarsi in piedi in mezzo alle piazze, per annunciare il Vangelo che è forza di salvezza per chiunque crede”.  


In questo Anno non si può dimenticare la dimensione ecumenica, volontà esplicita anche del Santo Padre. In tal senso dobbiamo “fare tutto il possibile per recuperare l’unità persa, con  preghiere e con gesti”. Un Anno, dunque, secondo il Vescovo, “di rinnovamento per ciascuna delle parrocchie della Diocesi”. La solenne apertura diocesana dell’Anno Paolino avrà luogo sabato 28 giugno nella Chiesa Cattedrale, alle 11 della mattina, in coincidenza con l’Ordinazione di cinque presbiteri.   


“Cari figli - conclude il Vescovo -, non trascuriamo questo dono che Dio ci concede, ricco di misericordia, un’opportunità unica per scuoterci dalla routine e dalla polvere che a volte ci si è attaccata addosso lungo il nostro camminare, difficoltoso, per le strade di questo mondo. Un’opportunità per rinnovarci ed uscire con nuovo ardore per le strade della nostra società annunciando in modo opportuno Gesù Cristo, il Signore, vincitore del peccato e della morte”. (RG) (Agenzia Fides 13/6/2008)   

VATICANO

Benedetto XVI ai Vescovi del Bangladesh: “il contributo più importante che possiamo apportare al dialogo interreligioso è la nostra conoscenza di Gesù di Nazareth «la via, la verità e la vita» ”

Città del Vaticano (Agenzia Fides) - “I  Vescovi sono chiamati ad essere pazienti, miti e gentili, nello spirito delle beatitudini. In tal modo conducono gli altri a vedere tutte le realtà umane alla luce  del Regno dei Cieli... Molti membri del vostro popolo soffrono  per la povertà, l'isolamento e la discriminazione e  guardano a voi  per una guida spirituale che li conduca a riconoscere nella fede e a sperimentare in anticipo il fatto di essere veramente benedetti da Dio”. Lo ha sottolineato il Santo Padre Benedetto XVI parlando alla Conferenza Episcopale del Bangladesh, ricevuta in udienza il 12 giugno in occasione della visita Ad Limina Apostolorum.


Il Papa si è compiaciuto con i Vescovi per il loro amore generoso per Dio, la sollecitudine per il popolo che gli è stato affidato dal Signore Gesù e per il vincolo di unità esistente nello Spirito Santo, quindi ha sottolineato il compito che gli è stato affidato: trasmettere il deposito della fede. In questo ambito sono da apprezzare gli sforzi “per garantire che i  catechisti laici siano un numero sufficiente, ben preparati e ottengano il dovuto riconoscimento da parte dei fedeli... il loro esempio e la loro volontà di dedizione spingano altri laici, uomini e donne, a svolgere un ruolo più attivo  negli apostolati ecclesiali”. Nell'ambito della preparazione a ricevere i Sacramenti, oggi è sempre più importante “preparare giovani uomini e donne a riconoscere  il sacramento del matrimonio come alleanza di amore fedele per tutta la vita e cammino di santità”, ha rilevato il Santo Padre: “È urgente che tutti i cristiani riaffermino la gioia del  dono totale di sé in risposta  alla chiamata radicale  del Vangelo”.


Un altro motivo di soddisfazione viene dalle numerose vocazioni al sacerdozio e  alla vita consacrata  che la Chiesa del Bangladesh sta attualmente sperimentando. “Incoraggio i vostri sforzi  per offrire a questi candidati una formazione adatta che rechi frutti abbondanti” ha affermato Benedetto XVI, che ha ringraziato in particolare la Chiesa della Corea per l'assistenza generosa  offerta nella preparazione di seminaristi e sacerdoti.


“La Chiesa è cattolica: una comunità  che accoglie  persone di tutte le razze  e lingue e non è  limitata  a una cultura o  a un particolare sistema  politico, economico o sociale – ha proseguito il Pontefice -. Essa è al servizio  dell'intera  famiglia umana, condividendo liberamente i suoi doni per il benessere di tutti. Ciò le conferisce un'abilità connaturale nel promuovere l'unità e la pace. Miei cari fratelli,  voi e il vostro popolo, quali promotori di armonia e di pace, avete molto da offrire  alla nazione. Amando il vostro Paese ispirate tolleranza, moderazione e comprensione. Incoraggiando le persone che condividono valori importanti a cooperare  per il bene comune contribuite a  consolidare la stabilità  del vostro Paese e a mantenerlo per il futuro”. 


In tema di dialogo interreligioso, Benedetto XVI ha esortato i Vescovi del Bangladesh “a perseverare con dedizione paziente in questo aspetto essenziale della missione ad gentes della Chiesa”, ed ha affermato: “si può ottenere molto bene quando il dialogo viene condotto in spirito di  comprensione e collaborazione reciproche in verità e libertà... Di conseguenza, il contributo più importante che possiamo apportare  al dialogo interreligioso è la nostra  conoscenza di Gesù di Nazareth «la via, la verità e la vita». Il dialogo, basato sul rispetto reciproco e sulla verità,  non può non avere una influenza positiva sul clima sociale  del vostro Paese. La delicatezza  di questo compito richiede una preparazione accurata  del clero e dei laici e bisogna  offrire loro una conoscenza più approfondita  della loro fede e poi aiutarli ad accrescere la comprensione  dell'islam, dell'induismo, del buddismo e delle altre religioni  presenti nella regione”.


Al termine del suo discorso, il Pontefice ha ricordato l'imminente celebrazione dell'Anno paolino, “che per tutta la Chiesa sarà  un rinnovato invito ad annunciare  con incessante coraggio la Buona Novella di Gesù Cristo”, e ai Vescovi del Bangladesh ha detto: “Come i primi cristiani siete una piccola comunità  in una grande popolazione non cristiana. La vostra presenza  è un segno del fatto che  la predicazione del Vangelo,  che è  cominciata a Gerusalemme e in Giudea,   continua a diffondersi  fino agli estremi confini della terra  secondo la destinazione universale  che il Signore  ha voluto per essa. Le mie preghiere vi accompagnano mentre guidate i vostri sacerdoti, i religiosi, uomini e  donne, e i laici lungo il cammino segnato  da così tanti missionari impegnati, a cominciare da san Francesco Saverio,  che ha portato il Vangelo nel vostro Paese”. (S.L.) (Agenzia Fides 13/6/2008)

AMERICA/ARGENTINA  

Appello dell’Arcivescovo per l’Anno Paolino: “Che la Chiesa particolare di La Plata risponda con diligenza a questa iniziativa e possa vivere con sincero fervore questo avvenimento di grazia”

La Plata (Agenzia Fides) - In una lettera indirizzata ai sacerdoti, alle persone consacrate e a tutti i fedeli dell’Arcidiocesi a motivo dell’Anno Giubilare in onore dell’Apostolo San Paolo, l’Arcivescovo di La Plata, Mons.  Héctor Aguer, ricorda che, sebbene le celebrazioni principali si svolgeranno a Roma, tutta la Chiesa “è chiamata a vivere questo giubileo mediante assemblee liturgiche e diversi atti di devozione, iniziative pastorali, culturali e sociali ispirate alla teologia e alla spiritualità paolina”. Per questo, manifesta il suo desiderio che “la Chiesa particolare di La Plata risponda con diligenza a questa iniziativa e possa vivere con sincero fervore questo avvenimento di grazia”.   

     
Nel messaggio, che dovrà essere letto nel corso delle Messe vespertine di sabato 21 ed in tutte le Messe di domenica 22 giugno, l'Arcivescovo sollecita “caldamente” tutti coloro che hanno qualche responsabilità pastorale o nel campo dell’educazione, a “cercare di diffondere tra i fedeli durante quest’anno, la conoscenza della vita, la missione e la dottrina di San Paolo, mediante la predicazione, la catechesi o l’insegnamento religioso scolastico, secondo le circostanze e le possibilità delle rispettive comunità”.  

     
Dopo aver espresso il suo desiderio che “tutti i fedeli si sentano invitati ad alimentare la loro fede ed il loro amore a Cristo attraverso la lettura e la meditazione delle Lettere paoline”, Mons. Aguer esorta ad offrire loro “l’aiuto necessario per concretizzare questo obiettivo, organizzando diverse attività: ritiri, corsi, gruppi di studi biblici e sessioni di lectio divina”. “A livello diocesano - continua il testo - cercheremo di ispirarci agli insegnamenti e all’esempio dell’Apostolo per definire i modi ed i tempi della missione, che dobbiamo proseguire incessantemente, e che vuol dire dirigerci soprattutto in quei luoghi dove il Vangelo non è stato sufficientemente annunciato o accolto, in ambienti difficili e dimenticati”.  


Di seguito l'Arcivescovo fa riferimento alla concessione del dono dell’indulgenza per tutti i fedeli che lo chiederanno,e a tal proposito, “i sacerdoti ricordino a tutti la dottrina sulle indulgenze, come è esposta nel Catechismo della Chiesa Cattolica, e le condizioni generali per ottenere l’indulgenza plenaria”.

     
Mons. Aguer darà solenne inizio all’Anno giubilare dedicato a San Paolo durante la Messa che presiederà domenica 29 giugno alle ore 20 nella Cattedrale. “In quella occasione - afferma - pregherò per tutti voi, affinché siate abbondantemente arricchiti dei frutti spirituali che possiamo attenderci da questo giubileo straordinario”. (RG) (Agenzia Fides 17/6/2008)   

OGGI SU INTERNET/VATICANO

Il 22 giugno a Tarso si apre l’Anno Paolino. La lettera pastorale dei Vescovi della Turchia

Sito Radio Vaticana:

http://www.radiovaticana.org/radiogiornale/ore14/2008/giugno/08_06_16.htm

VATICANO

Benedetto XVI a S. Maria di Leuca e Brindisi - “Cari fratelli sacerdoti, perché la vostra sia una fede forte e vigorosa occorre alimentarla con un’assidua preghiera. Siate pertanto modelli di preghiera, diventate maestri di preghiera” 

Brindisi (Agenzia Fides) – Nel pomeriggio di domenica 15 giugno, nella Cattedrale di San Lorenzo, il Santo Padre Benedetto XVI ha incontrato i sacerdoti, prima del rientro in Vaticano. “Qui, nella Cattedrale, che è il cuore della Diocesi – ha detto Benedetto XVI nel suo discorso -, ci si sente tutti a casa, uniti dal vincolo dell’amore di Cristo. Qui vogliamo fare grata memoria di quanti hanno diffuso il cristianesimo in queste terre: Brindisi è stata fra le prime città dell’Occidente ad accogliere il Vangelo, giuntovi sulle vie consolari romane. Tra i santi evangelizzatori penso a san Leucio, Vescovo, a sant’Oronzo, san Teodoro d’Amasea e a san Lorenzo da Brindisi”.


Il Papa ha esortato i sacerdoti a perseverare nella ricerca dell'unità di intenti e di aiuto reciproco, “affinché la carità fraterna e l’unità nel lavoro pastorale siano di esempio e di stimolo per le vostre comunità”, ed ha proseguito: “So che già lavorate con zelo e intelligenza, senza risparmio di energie, allo scopo di propagare il lieto annuncio evangelico. Cristo, al quale avete consacrato la vita, è con voi! In Lui noi tutti crediamo, a Lui solo affidiamo la nostra vita, Lui vogliamo annunciare al mondo. Cristo, che è la Via, la Verità e la Vita (cfr Gv 14,6), sia il tema del nostro pensare, l’argomento del nostro parlare, il motivo del nostro vivere. Cari fratelli sacerdoti, perché la vostra sia una fede forte e vigorosa occorre, come ben sapete, alimentarla con un’assidua preghiera. Siate pertanto modelli di preghiera, diventate maestri di preghiera. Le vostre giornate siano scandite dai tempi dell’orazione, durante i quali, sul modello di Gesù, vi intrattenete in un colloquio rigenerante con il Padre. So che non è facile mantenersi fedeli a questi quotidiani appuntamenti con il Signore, soprattutto oggi che il ritmo della vita si è fatto frenetico e le occupazioni assorbono in misura sempre maggiore. Dobbiamo tuttavia convincerci: il momento della preghiera è il più importante nella vita del sacerdote, quello in cui agisce con più efficacia la grazia divina, dando fecondità al suo ministero. Pregare è il primo servizio da rendere alla comunità. E perciò i momenti di preghiera devono avere nella nostra vita una vera priorità. So che tante cose ci premono: per quanto mi riguarda, un’udienza, una documentazione da studiare, un incontro o altro ancora. Ma se non siano interiormente in comunione con Dio non possiamo dare niente neppure agli altri. Perciò Dio è la prima priorità. Dobbiamo sempre riservare il tempo necessario per essere in comunione di preghiera con nostro Signore.”


Benedetto XVI si è quindi rallegrato per il nuovo Seminario Arcivescovile, sottolineando che esso esprime “il presente di una Diocesi, costituendo come il punto di arrivo del lavoro svolto dai sacerdoti e dalle parrocchie”, ma al contempo è anche un investimento prezioso per il futuro, “perché assicura, mediante un lavoro paziente e generoso, che le comunità cristiane non saranno prive di pastori d’anime, di maestri di fede, di guide zelanti e di testimoni della carità di Cristo”. 


Il Sinodo diocesano, il primo dopo il Concilio Vaticano II e dopo l’unificazione delle due diocesi di Brindisi e di Ostuni, “è l’occasione per rilanciare l’impegno apostolico dell’intera Diocesi, ma è soprattutto momento privilegiato di comunione, che aiuta a riscoprire il valore del servizio fraterno” ha sottolineato il Santo Padre, ricordando che tra i suoi scopi “esso deve ridestare in ogni battezzato l’anelito missionario che costantemente anima la Chiesa”.


Al termine del suo discorso, il Papa ha richiamato ancora l'attenzione sul servizio come “una delle dimensioni fondamentali della vita cristiana”, e il Sinodo deve aiutare la Chiesa locale, in tutte le sue componenti, a riscoprire il senso e la gioia del servizio: un servizio per amore. “Ciò vale innanzitutto per voi, cari sacerdoti, configurati a Cristo “Capo e Pastore”, sempre pronti a guidare il suo gregge. Siate riconoscenti e lieti del dono ricevuto! Siate generosi nello svolgimento del vostro ministero! Poggiatelo su un’assidua preghiera e una permanente formazione culturale, teologica e spirituale!”. 

L'ultimo invito del Papa rivolto all’intera Diocesi, ha riguardato la preparazione all’Anno Paolino: “potrà essere l’occasione per un generoso rilancio missionario, per un più profondo annuncio della Parola di Dio, accolta, meditata e tradotta in apostolato fecondo”.(S.L.) (Agenzia Fides 17/6/2008)

OGGI SU INTERNET/GERMANIA

Nuovo sito per l'Anno Paolino della Conferenza Episcopale Tedesca

Sito dbk-paulusjahr.de:

http://dbk-paulusjahr.de/
EUROPA/POLONIA

Iniziative del settimanale cattolico “Niedziela” per l’Anno Paolino: pubblicate 180 mila copie della “Autobiografia di San Paolo”, una mostra fotografica, il nuovo sito internet

Czestochowa (Agenzia Fides) – In occasione dell’Anno Paolino, il Settimanale cattolico polacco “Niedziela”, la rivista più diffusa in Polonia con sede a Częstochowa, propone diverse iniziative pastorali e culturali. 


Come riferisce all'Agenzia Fides p. Mariusz Frukacz, in questi giorni il Settimanale ha pubblicato, nella sua collana “Biblioteka Niedziela”, il libro intitolato “San Paolo. Apostolo delle Nazioni”. Circa 180 mila copie del libro sono state allegate al Settimanale. Il libro, basato sui testi biblici (Atti degli Apostoli e Lettere di San Paolo), presenta la vita e l’insegnamento dell’Apostolo delle Genti quasi in forma di una “autobiografia” di San Paolo. Il testo è arricchito da illustrazioni di Roma, Malta, della Grecia e della Turchia, realizzate dai fotoreporter del Settimanale. 


I fotoreporter e lo studio grafico del settimanale hanno anche preparato una speciale Mostra fotografica, intitolata “I luoghi di San Paolo Apostolo”. La mostra sarà inaugurata il 20 giugno al centro del Parco Comunale di Częstochowa, alla presenza dell’Arcivescovo metropolita di Częstochowa, Sua Ecc. Mons. Stanislaw Nowak, di mons. Ireneusz Skubiś- Redattore capo di “Niedziela”, e del Sindaco di Częstochowa, Tadeusz Wrona. 


Il Settimanale cattolico ha allestito anche uno speciale sito internet, in lingua polacca, dedicato alla figura di San Paolo. Sul sito i lettori possono trovare: la biografia dell’Apostolo delle Nazioni, i suoi scritti, le catechesi di Benedetto XVI dedicate a San Paolo, le omelie di Giovanni Paolo II, articoli di biblisti che spiegano la teologia di San Paolo, le fotografie che illustrano “I luoghi di San Paolo Apostolo” e infine il programma ufficiale dell’Anno Paolino. 


“L'Anno di San Paolo è una delle più importanti iniziative pastorali del Santo Padre Benedetto XVI - dice a Fides mons. Ireneusz Skubiś, redattore capo del Settimanale -. Noi, come rivista cattolica più conosciuta in Polonia, dobbiamo presentare ai nostri fedeli lettori la vita e le opere del Grande Apostolo Paolo. A questo serve anche il nostro sito. Penso che San Paolo possa essere per noi il Patrono dell’Evangelizzazione attraverso i mass media. Abbiamo stampato una edizione speciale del libro basato sui testi biblici con le fotografie dei luoghi di San Paolo e allestito la mostra fotografica dedicata a San Paolo perché gli uomini dei nostri tempi, e specialmente i giovani, vivono in un'epoca dell’immagine, l'epoca dei media”. (MF/SL) (Agenzia Fides 18/6/2008)

ASIA/TAIWAN 

Anche la diocesi di Kao Hsiung si prepara all’Anno Paolino

Kao Hsiung (Agenzia Fides) – L’apertura dell’Anno Paolino sarà caratterizzata da elementi propri delle comunità indigene, per rendere omaggio all'Apostolo delle genti ed al grande missionario San Paolo. Secondo Christian Life Weekly, bollettino settimanale dell’Arcidiocesi di Tai Pei, la diocesi di Kao Hsiung sta intensificando i preparativi in vista dell’imminente apertura dell'Anno Paolino. Oltre 20 tra sacerdoti e laici hanno preso parte all’Incontro preparatorio diocesano che si è svolto nella parrocchia di San Paolo nei giorni scorsi. Hanno così definito il programma dell’apertura dell'Anno Paolino a partire dal pellegrinaggio simbolico lungo l'itinerario missionario paolino organizzato dall’Associazione Biblica. Il pellegrinaggio culminerà nella parrocchia di S. Paolo, dove si terrà la solenne Eucaristia di apertura dell'Anno: i giovani saranno protagonisti della celebrazione, caratterizzandola con canti e danze tipici della tradizione indigena. (NZ) (Agenzia Fides 18/06/2008) 

EUROPA/GERMANIA

La Conferenza Episcopale Tedesca inaugura una nuova website per l’Anno Paolino: “mettiamoci in cammino insieme all’apostolo Paolo!”

Bonn (Agenzia Fides) – In occasione dell’Anno Paolino indetto dal Santo Padre Benedetto XVI per i duemila anni dalla nascita di San Paolo, dal 28 giugno 2008 e al 29 giugno 2009, la Conferenza Episcopale Tedesca (DBK) ha inaugurato un nuovo sito internet dedicato a questo grande evento ecclesiale. 


Durante l’Anno Paolino tutti i fedeli sono invitati a riscoprire non solo la figura dell’Apostolo delle genti e i suoi molti viaggi missionari, ma anche i suoi insegnamenti e la sua spiritualità. Per questo sulle pagine internet i Vescovi tedeschi offrono informazioni fondamentali sulla figura di san Paolo, sui suoi scritti e sulla sua teologia, oltre a presentare molteplici impulsi tematici e proposte per una realizzazione concreta. Inoltre ci sono sussidi di lavoro, indicazioni per la pastorale biblica e per la liturgia, oltre al programma delle varie iniziative preparate nelle diocesi tedesche, nonché notizie di attualità. Attraverso il loro sito i Vescovi non si rivolgono solo a parrocchie, istituti di formazione, associazioni, insegnanti di religione... ma a tutti gli interessati che desiderano informazioni sull’apostolo Paolo o che vogliono partecipare alle molteplici iniziative per l’Anno giubilare.


In tutte le diocesi tedesche e nelle istituzioni cattoliche in tutta la Germania durante l’Anno Paolino sono previsti eventi, pellegrinaggi e celebrazioni anche a carattere ecumenico. “Sono molteplici le possibilità di mettere i temi dell’apostolo Paolo al centro delle nostre parrocchie, gruppi biblici, conferenze della Caritas, associazioni, comunità e movimenti ecclesiali e di ispirarci al suo slancio per la nostra fede cristiana”, scrive il Presidente della Conferenze Episcopale Tedesca, Sua Ecc. Mons. Robert Zollitsch, Arcivescovo di Friburgo, nel suo saluto ai visitatori del sito, esortando: “mettiamoci in cammino insieme all’apostolo Paolo!”. (MS) (Agenzia Fides, 19/6/2008) 

OGGI SU INTERNET/VATICANO 

Le iniziative per l'Anno paolino della Chiesa in Italia 

Sito L'Osservatore Romano:

http://www.vatican.va/news_services/or/or_quo/text.html#14
EUROPA/ITALIA

Tra le iniziative del Progetto culturale della Cei per l'Anno Paolino anche un sito internet dedicato alle Lettere paoline

Roma (Agenzia Fides) – In occasione dell'Anno Paolino, il Servizio nazionale per il Progetto culturale della Conferenza Episcopale Italiana (Cei) ha costruito un percorso che, a partire dalle Chiese locali, propone un modo nuovo e intelligente per vivere questo importante evento. Il percorso, il cui calendario è disponibile sul sito internet (www.progettoculturale.it), è ricchissimo di eventi: si inizia il 20 giugno da Roma, con un’opera poetico-musicale, “Il fuoco della carità di Paolo”, composta da Christian Carrara e Davide Rondoni, che sarà poi, replicata in varie diocesi e città italiane. Durante la conferenza stampa di presentazione, don Domenico Pompili, direttore dell’Ufficio nazionale per le comunicazioni sociali della Cei, ha ricordato che il grande interesse per San Paolo si rinnova sempre in momenti storici di passaggio: “L’uomo moderno si scopre così interessato a Paolo, ai temi che gli sono più cari: il destino dell’uomo, il peccato, la fede e la salvezza, l’analisi drammatica della propria coscienza, la fragilità della propria volontà, il ritmo fallimentare a cui è esposta la storia”. 


Le motivazioni per cui si è pensato di utilizzare la dimensione culturale nella riscoperta dell’Apostolo delle genti, le ha spiegate all'Agenzia Fides il dottor Vittorio Sozzi, Responsabile del Servizio Nazionale per il Progetto culturale della Cei: “Quando il Santo Padre ha indetto l’Anno Paolino, ci siamo resi conto dell’opportunità, dopo undici anni di lavoro del progetto, della necessità di vivere questo evento come un’occasione di riconoscere lo spessore culturale di San Paolo, l’apostolo che parlava alla cultura a lui contemporanea esterna al mondo ebraico”. 


Tra gli eventi in programma, la Settimana biblica interdisciplinare, che si terrà dal 6 all’11 luglio a Capo Rizzuto, dal titolo “Paolo: strategia di un annuncio. Identikit di una comunicazione d’impatto”. San Paolo è stato uno straordinario comunicatore del messaggio cristiano, e ha ancora molto da insegnare. “In un tempo in cui tutto è appiattito, il cristiano impara che c’è una priorità. San Paolo antepone Cristo a tutto, e aiuta i suoi contemporanei a riconoscere la propria esistenza a partire dall’esistenza di Cristo” ha affermato il dott. Sozzi. “Per il cristiano di oggi, per chi vuole rendere ragione della propria fede, credo che l’esempio della testimonianza di San Paolo possa aiutare a riconoscere che non è affatto vero che tutte le proposte sono uguali, ma ci sono delle priorità”. Idea particolare del progetto, un sito internet dedicato alle Lettere paoline, per accostare in modo corretto l’Apostolo - attraverso la sua corrispondenza - soprattutto ai giovani, grandi frequentatori del web. (PC) (Agenzia Fides 20/6/2008)

ASIA/TURCHIA

“In un clima di ecumenismo e dialogo la Chiesa turca apre domani, 21 giugno, l’Anno di San Paolo”: a colloquio con l’Agenzia Fides il Segretario della Conferenza Episcopale della Turchia

Istanbul (Agenzia Fides) – “Il clima che si respira alla vigilia dell’imminente apertura dell’Anno Paolino in Turchia è buono. Siamo cautamente ottimisti. Vi sono tutti i migliori presupposti: speriamo sia un’opportunità per vivere la fede cristiana, in comunione ecumenica e in dialogo con il mondo musulmano”. È quanto ha detto in un colloquio con l’Agenzia Fides don Mauro Pesce, Segretario Generale della Conferenza Episcopale della Turchia (CET).

La Chiesa di Turchia si prepara ad aprire l’Anno di San Paolo il 21 giugno a Tarso. Sarà presente S. Em.za il Card. Walter Kasper, Presidente del Pontificio Consiglio per la Promozione dell’unità dei cristiani. P. Mauro spiega: “Nei mesi scorsi con Mons. Luigi Padovese, Presidente della CET, siamo stati a visitare e invitare Sua Santità il Patriarca greco ortodosso Bartolomeo I, per questa solenne apertura. Così Sua Beatitudine Mesrob II degli Armeni Apostolici (Gregoriani) e il Metropolita Siro Ortodosso Yusuf Cetin. Tutti si sono dichiarati felici per questo avvenimento”. 

“Il Patriarca ortodosso Bartolomeo I – continua il Segretario – rispondendo all’invito e apprezzando il lavoro di preparazione, ha comunicato di essere stato invitato a Roma da Sua Santità Benedetto XVI per il 29 giugno e ha nominato il primo Segretario del Fanar, come suo rappresentante a Tarso: egli sarà latore di una lettera del Patriarca. Il Metropolita Mesrob II degli Armeni Apostolici è ammalato e invierà un suo rappresentante. Parteciperanno anche tutti i Vescovi cattolici di Aleppo, sia siro-cattolici, che maroniti. Le Chiese evangeliche invieranno un delegato per tutti i Protestanti. L’inaugurazione proseguirà con un Simposio sul tema: Paolo cittadino di Tarso e cittadino del mondo”. 

Il programma di sabato 21 giugno sarà il seguente: nel pomeriggio, dopo un breve intrattenimento musicale, è previsto il saluto del Primo Ministro turco Tayyip Erdoğan e il saluto delle autorità locali. Mons. Padovese presenterà il senso dell’Anno di San Paolo e si terrà poi una veglia di preghiera ecumenica coi rappresentanti delle diverse Chiese, davanti a un’assemblea ecumenica di fedeli. Tutto si svolgerà sia all’interno della chiesa-museo di Tarso, sia all’esterno, su un piazzale che può accogliere 400 persone. 

Domenica 22 giugno avrà luogo una solenne Celebrazione Eucaristica, presieduta dal Cardinale Walter Kasper. Annunciata la presenza dei Vescovi della Turchia, di alti rappresentati delle altre Chiese cristiane in Turchia, e la partecipazione delle autorità civili. Queste, nota don Mauro, “hanno mostrato ampia disponibilità, hanno facilitato l’organizzazione, hanno contribuito a creare attorno all’evento un clima costruttivo, di rispetto e dialogo”.

Successivamente, in occasione dell’apertura ufficiale dell’Anno Paolino, indetto da Papa Benedetto XVI dal 28 giugno 2008 al 29 giugno 2009, si terrà una solenne Celebrazione ad Antiochia, nella grotta di San Pietro. Anche qui si prevede una larga partecipazione dei massimi leader cristiani, in un clima di ecumenismo e di dialogo, nel nome di San Paolo.

Tarso e Antiochia saranno, durante l’Anno Paolino, centri di irradiazione della spiritualità paolina, luoghi di instancabili e continui pellegrinaggi che, come sottolinea don Mauro, “si prevedono da tutta Europa e da altri continenti, con la partecipazione soprattutto di giovani”.

A Tarso resta aperta la questione della chiesa-museo dedicata a San Paolo: le autorità locali già in passato hanno consentito celebrazioni religiose all’interno della struttura, in passato chiesa, oggi trasformata in un museo. La Chiesa turca ha chiesto di poterla utilizzare stabilmente, nel corso dell’Anno Paolino, per celebrazioni liturgiche con i gruppi di pellegrini, o di poter costruire una nuova chiesa nella città. Segnali di apertura in tal senso si sono avuti dalle autorità nazionali turche: il Ministro del Turismo e della Cultura, Ertugrul Gunay ha dichiarato che verranno compiuti tutti gli sforzi necessari per consentire e facilitare le celebrazioni delle Sante Messe all’interno della chiesa-museo, per un periodo di tempo determinato. Con lui ha concordato Murat Mercan, Presidente della Commissione Affari Esteri del Parlamento turco. “Il governo islamico moderato che è al potere in Turchia si sta dimostrando aperto e disponibile. Nutriamo speranze che si giunga a un accordo”, ha notato don Mauro Pesce.

Il Segretario della Conferenza Episcopale ha sottolineato l’apprezzamento ricevuto dalla Lettera pastorale diffusa dai Vescovi in occasione dell’Anno Paolino (cfr Fides 28/1/2008). Essa è stata inviata anche a tutti i Vescovi e alla Conferenze Episcopali in Europa ed ha avuto un’ampia eco. E’ stata ben accolta e recepita dalle comunità cattoliche locali, nonché dalle altre comunità cristiane: “Nel variegato mosaico di comunità religiose presente in Turchia, noi cattolici siamo circa 100mila, lo 0,8% della popolazione, ma i rapporti ecumenici e interreligiosi sono molto buoni. Lavoriamo insieme per costruire la pace e questo sforzo sarà ancora più visibile e chiaro nel corso dell’Anno Paolino”. D’altronde, nella Lettera pastorale i Vescovi ricordano che “prima di essere cattolici, ortodossi, siriani, armeni, caldei, protestanti, siamo cristiani”. (PA) (Agenzia Fides 20/6/2008 righe 44 parole 451)

AMERICA/ARGENTINA   

Il Vescovo di Zárate-Campana: “l'Anno Paolino è un tempo propizio per confermare la nostra fede, crescere nella testimonianza di vita, rafforzare l'appartenenza alla Chiesa”  

Zárate-Campana (Agenzia Fides) - Mons. Óscar Domingo Sarlinga, Vescovo della diocesi di Zárate-Campana (Argentina) ha scritto una Lettera Pastorale a motivo dell'inizio dell'Anno Paolino, che considera "un'opportunità per ravvivare noi la grazia dell'unità e dell'evangelizzazione".   


Secondo Mons. Sarlinga, "l'obiettivo dell'Anno Paolino è di approfondimento e di evangelizzazione, cioè, oltre ad essere un tempo propizio per far conoscere di più e meglio la persona, l'opera e l'azione dell'Apostolo delle Genti, lo è soprattutto per invitare tutti i credenti in Cristo e gli uomini di buona volontà ad approfondire il messaggio paolino della vita in Cristo, il messaggio della Salvezza. Lo è per lasciarci plasmare da Dio e dalla sua grazia, per aumentare la fede, la speranza e la carità, senza dimenticare la dimensione sociale di questa, la solidarietà, in un mondo  che ha tanto bisogno di queste virtù". 


E' anche un'occasione propizia per riflettere "sulla relazione essenziale tra giustizia e carità, virtù inseparabili", perché “non esiste carità senza giustizia”. Pertanto, ricorda il Vescovo, questo anno di grazia 2008-2009 consisterà innanzitutto in un mettersi in cammino seguendo "Gesù-Via", e sarà “un'occasione privilegiata per la  pastorale”, per tutti i suoi operatori, "al fine di approfondire il pensiero di San Paolo e quanto ha operato in lui la grazia", con la promozione della lettura spirituale e degli studi delle Lettere, paoline, che aiuteranno “a confermarci nella fede, crescere nella testimonianza di vita di 'figli della luce' e a rinforzare l'appartenenza alla Chiesa”.. "Questo ci rinforzerà   contemporaneamente - continua il Vescovo nella sua Lettera Pastorale - nella nostra missione come evangelizzatori e nel nostro impegno per un ecumenismo vero e per un fruttuoso dialogo interreligioso, nella Giustizia e nella Pace, nell'apertura allo Spirito del Signore".  


Il Vescovo presenta quindi il pensiero e l'opera di san Paolo sottolineando che il suo successo nell'apostolato "si deve soprattutto ad un impegno personale nell'annunciare il Vangelo con una totale e coraggiosa consacrazione a Cristo, senza riflettere su difficoltà e pericoli". Emerge egualmente la sua intima relazione con Pietro, "la 'pietra' sulla quale il Signore  ha voluto  edificare la sua Chiesa".   

La Lettera Pastorale si conclude segnalando le principali celebrazioni ed attività della diocesi durante questo Anno Giubilare, e le chiese ed i giorni in cui si potrà lucrare l'indulgenza concessa dal Santo Padre per l'Anno Paolino. Il Vescovo aprirà  l'Anno Paolino la sera del 28 giugno nell'unica chiesa della diocesi (creata nel 2007), che ha il 'titolo degli Apostoli': la parrocchia di Nostra Signora di Luján e dei Santi Apostoli Pietro e Paolo, nella città di Campana. 
La celebrazione di apertura proseguirà il giorno dopo, 29 giugno, con la consacrazione della nuova chiesa dei pellegrini, dedicata a San José. Inoltre lungo l’Anno Paolino si realizzeranno diversi incontri di preghiera, conferenze, manifestazioni, ed il tradizionale incontro giudeo-cristiano con le comunità delle città di Zárate e di Campana, senza dimenticare la Missione giovane, a Belen di Escobar nel mese di settembre, che sarà specialmente impregnata dello spirito paolino. (RG) (Agenzia Fides 23/6/2008)   

VATICANO

“Il male e l’irrazionale non hanno l’ultima parola, ma unico Signore del mondo e della vita è Cristo, il Verbo di Dio incarnato” ricorda il Papa all'Angelus, ed invita tutti a prepararsi “a  celebrare con fede l’Anno Paolino

Città del Vaticano (Agenzia Fides) - La differenza “tra le paure umane e il timore di Dio” è stata messa in luce dal Santo Padre Benedetto XVI prima di recitare l'Angelus con i fedeli riuniti in piazza San Pietro domenica 22 giugno. Partendo dai due inviti di Gesù contenuti nel Vangelo della domenica - da una parte "non temete gli uomini" e dall’altra "temete" Dio (cfr Mt 10,26.28) – il Papa ha affermato che “la paura è una dimensione naturale della vita” che sperimentiamo fin da piccoli, e che assume forme diverse anche nell'età adulta. Ai nostri giorni è poi viva “una forma di paura più profonda, di tipo esistenziale, che sconfina a volte nell’angoscia: essa nasce da un senso di vuoto, legato a una certa cultura permeata da diffuso nichilismo teorico e pratico”.


“Di fronte all’ampio e diversificato panorama delle paure umane – ha proseguito il Papa - , la Parola di Dio è chiara: chi 'teme' Dio 'non ha paura'. Il timore di Dio, che le Scritture definiscono come 'il principio della vera sapienza', coincide con la fede in Lui, con il sacro rispetto per la sua autorità sulla vita e sul mondo... chi teme Dio avverte in sé la sicurezza che ha il bambino in braccio a sua madre: chi teme Dio è tranquillo anche in mezzo alle tempeste, perché Dio, come Gesù ci ha rivelato, è Padre pieno di misericordia e di bontà... Il credente dunque non si spaventa dinanzi a nulla, perché sa di essere nelle mani di Dio, sa che il male e l’irrazionale non hanno l’ultima parola, ma unico Signore del mondo e della vita è Cristo, il Verbo di Dio incarnato, che ci ha amati sino a sacrificare se stesso, morendo sulla croce per la nostra salvezza. Più cresciamo in questa intimità con Dio, impregnata di amore, più facilmente vinciamo ogni forma di paura”.


Prima di recitare la preghiera mariana, Benedetto XVI ha citato la testimonianza di San Paolo, che “forte della presenza di Cristo e confortato dal suo amore, non temette nemmeno il martirio”, ed ha ricordato l'apertura dell'Anno giubilare che celebra il bimillenario della sua nascita. “Possa questo grande evento spirituale e pastorale – ha proseguito il Pontefice - suscitare anche in noi una rinnovata fiducia in Gesù Cristo che ci chiama ad annunciare e testimoniare il suo Vangelo, senza nulla temere. Vi invito pertanto, cari fratelli e sorelle, a prepararvi a celebrare con fede l’Anno Paolino che, a Dio piacendo, aprirò solennemente sabato prossimo, alle ore 18, nella Basilica di San Paolo fuori le Mura”.


Dopo l'Angelus Benedetto XVI ha ricordato il naufragio, nell’arcipelago delle Filippine, di un traghetto travolto dal tifone Fengshen: “Mentre assicuro la mia vicinanza spirituale alle popolazioni delle isole colpite dal tifone – ha detto il Papa - , elevo una speciale preghiera al Signore per le vittime di questa nuova tragedia del mare, in cui pare siano coinvolti anche numerosi bambini”. Quindi si è unito alla gioia delle Suore Francescane della Croce del Libano per la beatificazione, a Beirut, del loro Fondatore, il beato Yaaqub da Ghazir Haddad, al secolo Khalil,  auspicando che l’intercessione del nuovo Beato A, unita a quella dei Santi libanesi, “ottenga a quell’amato e martoriato Paese, che troppo ha sofferto, di progredire finalmente verso una stabile pace”. (S.L.) (Agenzia Fides 23/6/2008)

EUROPA/ITALIA

“Paulus”: un mensile per approfondire la conoscenza di Paolo di Tarso nell'Anno Paolino

Roma (Agenzia Fides) - La prima rivista dedicata all’Apostolo delle genti, con cadenza mensile, edita dalla Società San Paolo, si chiama “Paulus” e si propone di far conoscere a tutti coloro che sono interessati ai temi del dialogo e dell’annuncio cristiano nel mondo contemporaneo, uno degli  esempi più fulgidi della cristianità. Paolo di Tarso fu ebreo, greco, latino, cosmopolita e viaggiatore, tanto da rendere il cristianesimo- e il suo annuncio - un fatto vivo e dinamico. In occasione dell’Anno Paolino, indetto da Papa Benedetto XVI per il bimillenario dalla nascita dell’Apostolo, è stato presentato il primo numero della nuova rivista: 64 pagine a colori, ricche di contributi ed approfondimenti . 


Una rivista studiata per rispondere all’invito del Pontefice, di promuovere la conoscenza dell’Apostolo e il dialogo ecumenico; per questo motivo Paulus è caratterizzato da una particolare struttura: articoli e rubriche, attraverso cui si mette in relazione Paolo con gli avvenimenti religiosi e culturali del nostro tempo; un dossier in cui si sviluppano i contenuti delle Lettere di Paolo, la memoria dei luoghi che hanno visto il passaggio dell’Apostolo, fornendo dati relativi al momento storico-sociale preso in considerazione; interviste a personalità del mondo contemporaneo. 


Cuore dell’Anno Paolino è la Basilica di San Paolo fuori le Mura, protagonista, in questi ultimi anni di grandi lavori di ristrutturazione, allo scopo di ridare vitalità alla struttura. “Far conoscere meglio San Paolo a cattolici e cristiani, perché è una figura gigantesca, poco conosciuta e non facile”: questo, ricorda l’Arciprete della Basilica, il Card. Andrea Cordero Lanza di Montezemolo, è uno degli scopi che Benedetto XVI ha dato all’Anno Paolino, e a tutte le iniziative incentrate sull’Apostolo delle genti. 


Il secondo scopo riguarda l’aspetto ecumenico: “San Paolo fuori le Mura, più che le altre tre Basiliche Papali, ha questa caratteristica: di avere un incarico ecumenico” ha ricordato ancora il Card. Lanza di Montezemolo, citando le parole del Papa. “Per noi l’Anno Paolino è un dettaglio” ha affermato, poi, ricordando una sua recente udienza con Benedetto XVI; “Noi stiamo facendo un programma più vasto di rivitalizzazione della Basilica, dell’Abbazia e del pensiero di San Paolo”. 
L’occasione della rivista e dell’Anno Paolino si lega ai temi dell’accoglienza di quanti giungeranno, durante quest’anno giubilare, sui luoghi della missione e del martirio di Paolo, per ripercorrerne le orme. “Dare volto ai luoghi”: questo l’impegno dell’Opera Romana Pellegrinaggi, nelle parole di mons. Liberio Andreatta, che ha illustrato alcune iniziative, rivolte a fedeli e pellegrini. Contemporaneamente alla nascita della rivista, ha visto la luce il progetto www.paulusweb.net, un tributo all’impeto comunicativo di San Paolo, un luogo in cui è possibile conoscere ed interagire; la pagina iniziale del sito ne illustra tutta la filosofia: “Tutto su Paolo, tutto di Paolo, per connettere il mondo”. (P.C.) (Agenzia Fides 24/6/2008)

EUROPA/SPAGNA  

Dal 26 al 30 giugno Incontro dei Segretari Generali delle Conferenze Episcopali dell’Europa per analizzare la situazione religiosa nel Continente   

Oviedo (Agenzia Fides) - I Segretari Generali delle Conferenze Episcopali dell’Europa si riuniranno dal 26 al 30 giugno per celebrare il loro annuale incontro che quest’anno avrà luogo a  Covadonga, (Oviedo, Spagna). Vi prenderanno parte i Segretari Generali delle seguenti Conferenze Episcopali: Albania, Bielorussia, Bosnia ed Erzegovina, Bulgaria, Repubblica Ceca, Croazia, Francia, Germania, Inghilterra e Galles, Italia, Lituania, Lussemburgo, Malta, Paese Bassi, Polonia, Portogallo, Romania, Russia, Scandinavia, San Cirillo e San Metodio, Scozia, Slovacchia, Slovenia, Svizzera, Turchia, Ungheria, Ucraina (bizantini e latini). Ci sarà anche l’Arcivescovo di Oviedo, Mons. Carlos Osoro Sierra. L’incontro è promosso dal Consiglio delle Conferenze Episcopali dell’Europa (CCEE).   


Il tema principale da affrontare è “La situazione religiosa in Europa: tra la secolarizzazione e le domande sul senso e la spiritualità”. Inizialmente si analizzerà la situazione religiosa in diversi Paesi europei, successivamente si dibatterà sul ruolo della Chiesa, sull’evangelizzazione, la pastorale e l’attività delle Conferenze Episcopali.  


Inoltre, i partecipanti rifletteranno su altri temi di attualità particolarmente urgenti quali: Bioetica: legalizzazione dell’eutanasia e ricerca con cellule madri embrionali; La presenza dell’Islam in Europa (a tal proposito si presenterà la prossima Conferenza europea cristiano-musulmana, che avrà luogo a Malines/Bruselas, Belgio, dal 20 al 23 ottobre di 2008, organizzata dalla CCEE e dalla Conferenza delle Chiese Europee); Il diaconato permanente; Insegnamento della religione in Europa (si presenterà la ricerca europea del CCEE sull’insegnamento della religione); La prossima Giornata Mondiale della Gioventù (Sydney, 15-20 Luglio di 2008); L’Anno Paolino (2008-2009); La XII Assemblea Plenaria Ordinaria del Sinodo dei Vescovi (5-26 ottobre 2008).


Una parte dei lavori sarà dedicata allo scambio di esperienze su questioni legate all’ecumenismo. In particolare, i partecipanti valuteranno il processo della Terza Assemblea Ecumenica Europea (EEA3), svoltasi lo scorso settembre nella località rumena di Sibiu, e dibatteranno sulle sue implicazioni nello scenario ecumenico in Europa. Nel corso dell’incontro verrà presentato il programma del primo Forum Cattolico-ortodosso, previsto a Trento (Italia) dall’11 al 14 dicembre 2008 con il titolo “La famiglia come bene per l'umanità”. Poiché l’incontro si celebra in Spagna, i partecipanti avranno l’opportunità di conoscere le informazioni sulla situazione della Chiesa cattolica in Spagna e sull’Anno Giubilare della Santa Croce ad Oviedo.  


Ogni giorno ci saranno diversi momenti di  preghiera e la Celebrazione Eucaristica.  Domenica 29 giugno sarà dedicata a conoscere alcuni posti significativi di Oviedo (città antica, cattedrale, Camera Santa e monumenti pre-romanici) e alle 12 si celebrerà la Santa Messa del pellegrino nella Cattedrale di Oviedo insieme alla comunità locale, in occasione della celebrazione dell’Anno Giubilare della Santa Croce. (RG) (Agenzia Fides 24/6/2008)

OGGI SU INTERNET/VATICANO 

Il 28 giugno Benedetto XVI apre l’Anno Paolino nella Basilica di San Paolo fuori le Mura

Sito Radio Vaticana:

http://www.radiovaticana.org/it1/Articolo.asp?c=213935
VATICANO

Sabato 28 giugno il Papa presiede i Primi Vespri a San Paolo per l’apertura dell’Anno Paolino; domenica 29 giugno in San Pietro la Santa Messa della solennità con la consegna del pallio ai nuovi Arcivescovi  

Città del Vaticano (Agenzia Fides) – Sabato 28 giugno, vigilia della Solennità dei Santi Apostoli Pietro e Paolo, il Santo Padre Benedetto XVI presiederà alle ore 18 nella Basilica di San Paolo fuori le Mura la Celebrazione dei Primi Vespri della Solennità in occasione dell’apertura dell’Anno Paolino con la partecipazione del Patriarca Ecumenico Bartolomeo I e i Rappresentanti delle altre Chiese e Comunità Cristiane.


Domenica 29 giugno 2008, Solennità dei Santi Apostoli Pietro e Paolo, il Santo Padre Benedetto XVI celebrerà l’Eucaristia, alle ore 9.30, nella Basilica Vaticana, con la partecipazione del Patriarca Ecumenico Bartolomeo I. Il Patriarca Ecumenico e il Santo Padre terranno l’omelia, reciteranno insieme la professione di fede e impartiranno la benedizione. Concelebreranno con il Santo Padre i nuovi Arcivescovi Metropoliti, ai quali il Pontefice imporrà il sacro Pallio preso dalla Confessione dell’Apostolo Pietro. (S.L.) (Agenzia Fides 25/6/2008)

ASIA/GIAPPONE

Beatificazione dei Martiri, impegno per la pace, iniziative per l’Anno Paolino: i temi dell’Assemblea Plenaria dei Vescovi del Giappone

Tokyo (Agenzia Fides) – Mettere a punto la celebrazione per la Beatificazione dei 188 Martiri giapponesi, che si terrà  il 24 novembre a Nagasaki; dare vita a una serie di iniziative su questioni relative a “Giustizia e Pace”, in occasione del 60° anniversario della Dichiarazione Universale dei Diritti dell’Uomo; programmare eventi, manifestazioni e celebrazioni per l’Anno Paolino nell’ambito della Chiesa giapponese: queste fra le principali decisioni assunte dall’Assemblea Plenaria dei Vescovi del Giappone, tenutasi nei giorni scorsi a Tokyo. Vi hanno preso parte 17 Vescovi, delle 16 diocesi dei Giappone, oltre a diversi rappresentanti e membri delle Commissioni episcopali esistenti in seno alla Conferenza.

I Vescovi hanno organizzato nei dettagli la celebrazione che il 24 novembre prossimo sarà un evento storico per la Chiesa giapponese: la cerimonia di Beatificazione di san Pietro Kibe e di altri 187 martiri giapponesi, che si terrà a Nagasaki, presieduta dal Card. Josè Saraiva Martins, Prefetto della Congregazione per le Cause dei Santi. I Vescovi hanno scelto le letture e le preghiere per la solenne liturgia, che saranno sottoposte, per l’approvazione finale, alla Congregazione vaticana per il Culto Divino e la Disciplina dei Sacramenti.

Successivamente, a catalizzare l’attenzione dell’Episcopato giapponese è stato il 60° anniversario della Dichiarazione Universale dei Diritti dell’Uomo: in occasione di tale evento, la Chiesa ha intenzione di vivere una “Settimana di Pace”, dal 6 al 15 agosto prossimo, e di preparare, per la fine del 2008, un Messaggio dal titolo “Verso una pace basata sul rispetto dei diritti umani”.

Altro punto all’ordine del giorno dell’Assemblea è stato quello relativo alle celebrazioni per l’Anno Paolino in Giappone: per questo i Vescovi hanno predisposto una raccolta di testi e di riflessioni, che saranno diffuse in tutte le diocesi, le parrocchie, le scuole, le comunità e le associazioni, dal titolo “Imparare da San Paolo per evangelizzare il moderno Giappone”. Il testo fungerà da guida per parroci, catechisti, religiosi e insegnanti che, nelle diverse comunità, saranno chiamati a rispondere a questa sfida: prendere esempio dal coraggio e dalla dedizione dell’Apostolo Paolo per toccare, con le parole del Vangelo, il cuore dei giapponesi, immersi in una cultura consumista e secolarizzata.

Infine la Conferenza Episcopale ha valutato i risultati di una inchiesta condotta capillarmente, nel corso di un anno, a tutti i livelli della Chiesa giapponese su un programma denominato “Iniziativa nazionale di Evangelizzazione”, lanciato negli anni scorsi, che puntava a rivitalizzare le iniziative missionarie nel territorio.

(PA) (Agenzia Fides 25/6/2008  righe 29 parole 295)

OGGI SU INTERNET/ITALIA

Apertura dell'Anno Paolino: “La Creazione” di F. J. Haydn, diretto da M.Lorin Maazel

Sito ufficiale dell'Anno Paolino:

http://www.annopaolino.org
OGGI SU INTERNET/ITALIA

Al via con un triduo l'Anno Paolino

Sito Roma Sette:

http://www.romasette.it/modules/news/article.php?storyid=3589

OGGI SU INTERNET/GERMANIA

Weihbischof Franz-Josef Overbeck eröffnet das Paulus-Jahr in Münster

Sito dell'Anno Paolino Germania:

http://www.dbk-paulusjahr.de/23-0-Aktuelles.html

OGGI SU INTERNET/SPAGNA

En vísperas de la apertura del Año Jubilar Paulino

Sito Ecclesia Digital:

http://www.revistaecclesia.com/index.php?option=com_content&task=view&id=4993&Itemid=1

OGGI SU INTERNET/TAIWAN

L’Arcidiocesi di Tai Pei invita i fedeli a partecipare all’apertura dell’Anno Paolino

Sito Cath Life:

http://www.cathlife.org.tw/index.php?option=com_content&task=view&id=8471&Itemid=53

EUROPA/PORTOGALLO 

Numerose iniziative per celebrare l'Anno Paolino: catechesi "Un anno per camminare con San Paolo", sussidi liturgici,  incontri di studio e un'esposizione itinerante   

Lisbona (Agenzia Fides) - Tutte le diocesi del Portogallo si sono mobilitate per aprire in questo fine settimana le celebrazioni dell'Anno giubilare dedicato a San Paolo. In una nota pubblicata  dalla Conferenza Episcopale del Portogallo si segnala che l'Anno Paolino coincide con la celebrazione ad ottobre del Sinodo dei Vescovi sulla Parola di Dio, perciò Paolo il grande Apostolo della Parola “possa essere per noi una guida per scoprire più profondamente il posto della Parola di Dio nella vita e nella missione della Chiesa".   


Di seguito i Vescovi presentano alcuni frutti che potrà dare questo Anno Paolino nella Chiesa del Portogallo, seguendo l'esempio di questo grande Apostolo. Tra l'altro i Vescovi affermano che San Paolo costituisce un esempio per ampliare gli orizzonti dell'annuncio del Vangelo e promuovere una nuova evangelizzazione, perché oggi "la Chiesa corre anche il pericolo, come nell'epoca di San Paolo, di limitare l'annuncio di Gesù Cristo a quelli che sono nel suo ovile, comprendono il suo linguaggio e conoscono le sue leggi, e ha difficoltà ad annunciare a Gesù Cristo in una società sempre di più secolarizzata”.     


L'Anno Paolino può aiutare anche a organizzare la pastorale specifica per ampliare l'annuncio del Vangelo verso quelli che non credono o hanno abbandonato la vita cristiana, perché "Paolo è stato il maggiore evangelizzatore di tutti i tempi e continua ad essere un esempio ispiratore di ardore nell'evangelizzazione e della natura specifica dell'annuncio kerigmático". Inoltre, continua la nota dei Vescovi, "evangelizzare non è una strategia e non si riduce ad un programma: è una passione di amore per Gesù Cristo e per i fratelli" e proprio  questa passione per Gesù Cristo è quella che  "genera in Paolo l'urgenza dell'evangelizzazione nella quale si sente come cooperatore di Dio”.    


D'altra parte l'Anno Paolino può offrire anche uno stimolo "per perfezionare la nostra catechesi e concepire l'azione pastorale come un mezzo per approfondire il processo continuo di iniziazione cristiana", perché Paolo "non separa la vita personale del cristiano della vita della Chiesa nella sua catechesi". Perciò questo Anno Paolino ci offre un'occasione anche per riflettere sulla “verità della Chiesa e sul modo di costruire l'unità nella grande varietà di carismi che arricchiscono la Chiesa del nostro tempo".   


Per ottenere tutto questo la Conferenza Episcopale propone alcuni strumenti pastorali, come "Un anno per camminare con San Paolo", un itinerario catechetico nel quale si percorrono le principali tappe della vita cristiana per 52 settimane, avendo Paolo come guida. Propone anche di vivere con maggiore intensità la Liturgia, tenendo in maggiore considerazione i testi di San Paolo, soprattutto nelle omelie. In questo senso la Commissione Nazionale di Liturgia ha preparato alcuni strumenti che aiutino i Pastori a realizzare questo obiettivo.   


Durante tutto l'Anno Giubilare, le Facoltà di Teologia ed i Centri e Scuole affiliate offriranno sessioni di studi su San Paolo. Nella festa della Conversione di San Paolo del 25 gennaio 2009, è prevista una grande Celebrazione nazionale nella Chiesa della Santissima Trinità a Fátima.  


Inoltre le Edizioni San Paolo hanno organizzato un'esposizione itinerante chiamata "Paolo,  Apostolo di Gesù Cristo" che percorrerà le diocesi del Portogallo il cui obiettivo è far conoscere in forma semplice e didattica, la figura e l'opera del Santo. L'esposizione è costituita da quattro moduli: Breve cronologia di San Paolo: la sua conversione, missione e le sue lettere; i viaggi di San Paolo; alcuni passaggi delle sue lettere letti da personalità della società portoghese ed infine, alcune domande e risposte su San Paolo. (RG) (Agenzia Fides 27/6/2008)   

AFRICA/CAMERUN

Lettera pastorale dei Vescovi del Camerun per l'Anno Paolino: “le nostre energie devono essere mobilitate per l'azione evangelizzatrice, alla sequela di San Paolo”

Yaoundé (Agenzia Fides)- "In comunione con la Chiesa universale, i cristiani del Camerun accolgono con gioia l'iniziativa di Sua Santità Benedetto XVI di indire un anno Giubilare dedicato a San Paolo, rendendo grazie a Dio" afferma la Lettera Pastorale dei Vescovi del Camerun pubblicata in occasione dell'Anno Paolino indetto da Papa Benedetto XVI.


Nella loro Lettera pastorale, inviata all'Agenzia Fides, i Vescovi ricordano che "secondo la volontà del Santo Padre, quest'anno sarà l'occasione di: riscoprire la figura dell'Apostolo, della sua vita, delle sua attività e dei suoi numerosi viaggi; rileggere le sue numerose lettere alle prime comunità cristiane; rivivere i primi tempi della nostra Chiesa; approfondire il suo ricco insegnamento indirizzato ai Gentili e meditare sulla sua vigorosa spiritualità di fede, di speranza e di carità; rivitalizzare la nostra fede e il nostro posto nella Chiesa di oggi, alla luce del suo insegnamento; pregare e agire per l'unità della Chiesa, 'corpo mistico di Cristo'.”


I Vescovi auspicano che le celebrazioni dell'Anno Paolino permettano di "rivitalizzare la nostra vita cristiana e il nostro slancio missionario. Invitiamo i nostri fedeli così come tutti gli uomini di buona volontà ad appropriarsi dei suoi orientamenti riflettendo sul tema "Chiamati ad essere apostoli di Gesù Cristo" (1 Co 1, 1)".


La vita di San Paolo continua ad essere fonte di riflessione e di ispirazione per i cristiani di oggi. I Vescovi del Camerun sottolineano, a questo proposito, i seguenti aspetti: la difficoltà di vivere la fede ("Se oggi in Camerun possiamo gioire per la libertà religiosa, non dimentichiamoci che persistono delle difficoltà ad accettare la propria fede nella serenità"); l'incontro con Cristo e la trasformazione della persona (ricordando la conversione di San Paolo, da persecutore dei cristiani a testimone del Vangelo); l'incontro con Anania e l'importanza degli altri ("Abbiamo tutti bisogno di un padrino o di una madrina per il nostro cammino umano e spirituale"); l'impegno di Paolo e l'azione missionaria di oggi  ("le nostre energie devono essere mobilitate per l'azione evangelizzatrice, alla sequela di San Paolo, fondatore di comunità cristiane fra tutti i popoli"). A questo proposito nella Lettera Pastorale si ricordano "i numerosi evangelizzatori, che seguendo l'esempio di San Paolo, sono venuti fino a noi. Rendiamo grazie al Signore per i missionari Pallottini, i sacerdoti del Sacro Cuore, gli Spiritani, i missionari di Mill Hill, gli Oblati di Maria Immacolata, le numerose persone consacrate, il clero autoctono e la moltitudine di catechisti".


Nella Lettera i Vescovi indicano tre tappe dell'Anno Paolino in Camerun: apertura il 29 giugno, Solennità di San Pietro e Paolo; manifestazione ecumenica nel gennaio 2009, durante la Settimana di preghiera per l'unità dei cristiani; chiusura durante l'Assemblea Plenaria dei Vescovi, che si terrà dal 22 al 28 giugno 2009. Tra le iniziative proposte dalla Conferenza Episcopale vi sono: processioni parrocchiali e diocesane incentrate su San Paolo; preparazione di una pubblicazione per diffondere la figura di San Paolo; lettura approfondita dei testi paolini; avvio di opere sociali ispirate dalla spiritualità paolina. 


Per coordinare le celebrazioni dell'Anno Paolino, la Conferenza Episcopale del Camerun ha creato un Comitato ad hoc, ha composto una preghiera, dei canti e preparato il testo di una rappresentazione teatrale sulla vita di San Paolo. (L.M.) (Agenzia Fides 27/6/2008 righe 38 parole 534)

ASIA/FILIPPINE

Irradiare la spiritualità paolina nelle Filippine: l’auspicio della Chiesa locale in occasione dell’Anno di San Paolo

Manila (Agenzia Fides) – “Partecipiamo e riuniamoci con gioia per pregare e dare il benvenuto all’Anno Paolino: apriamo i nostri cuori e le menti alla luce della grazia che ci porterà attraverso una maggiore comprensione dei suoi testi e la conoscenza delle opere e degli scritti che l’amato Apostolo ci ha lasciato”: è l’esortazione rivolta ai fedeli da p. Genaro Diwa, responsabile degli Ufficio Liturgico dell’Arcidiocesi di Manila dove, con una Santa Messa celebrata nella Cattedrale il 30 giugno, alle ore 9.00, dal Card. Gaudencio Rosales, Arcivescovo della città, la Chiesa filippina aprirà ufficialmente l’Anno di San Paolo. Si prevede la partecipazione di sacerdoti, religiosi e fedeli da tutta l’Arcidiocesi , nonché di rappresentanti delle altre diocesi filippine.

In occasione dell’Anno Paolino la Conferenza Episcopale ha diffuso in tutte le diocesi, parrocchie, scuole e associazioni un libretto intitolato “Un Apostolo per tutte le genti”, affidato a p. Gil Alinsangan, biblista, che traccia una panoramica sulla vita e la missione di San Paolo, sottolineandone “l’eredità vivente per i nostri tempi”.

“Uno degli obiettivi dell’Anno Paolino, per ogni fedele e per l’intera Chiesa filippina, dev’essere quello di conoscerlo meglio”, afferma p. Frank Vargas, sacerdote Vincenziano, Rettore del Collegio di San Vincenzo De Paoli a Jaro, in una riflessione giunta alla redazione dell’Agenzia Fides.

P. Frank ha da poco festeggiato i 40 anni di sacerdozio, spesi in un’opera di “missione popolare”, andando di villaggio in villaggio a catechizzare e amministrare i Sacramenti, nel lavoro pastorale, nella formazione dei seminaristi, nel tenere ritiri spirituali per laici, sacerdoti e religiosi.

“Posso dire che, in 40 anni di sacerdozio, San Paolo ha avuto un ruolo importante nella mia vita”, afferma. “Ho sempre ritrovato nella storia della conversione di San Paolo tutti gli elementi necessari per essere un buon missionario e un buon sacerdote Vincenziano: occorre essere sempre in cammino di conversione, ogni giorno, ricordando di essere un sacerdote inviato a fare l’opera del Padre”, ricorda P. Frank.

L’esperienza di San Paolo, continua, “ispira ad essere uomini di perdono e di riconciliazione”: tutti gli aspetti della spiritualità paolina sono degni di approfondimento a livello personale e comunitario, nella Chiesa filippina per l’Anno di San Paolo. “Spero vivamente che ogni fedele, sacerdote, religioso o laico, possa prendere San Palo come modello di vita” e che lo studio e l’approfondimento sulla figura dell’Apostolo possa portare benefici alla Chiesa e alla società delle Filippine”. 

In occasione dell’Anno di San Paolo dalle diverse diocesi delle Filippine saranno organizzati pellegrinaggi in Turchia, Grecia ed Egitto, per ripercorre le orme dell’Apostolo delle genti, con la partecipazione di Vescovi sacerdoti, religiosi e laici. (PA) (Agenzia Fides 27/6/2008 righe 31 parole 328)

OGGI SU INTERNET/VATICANO 

L'imminente apertura dell'Anno Paolino

Sito Radio Vaticana:

http://www.radiovaticana.org/it1/Articolo.asp?c=214627

OGGI SU INTERNET/ITALIA

Chiese mobilitate per l’apertura dell’Anno Paolino

Sito ufficiale dell'Anno Paolino:

http://www.annopaolino.org/interno.asp?id=13&id_dettaglio=193902

OGGI SU INTERNET/ITALIA

Apertura dell'Anno Paolino. Vespri con il Papa nella Basilica di San Paolo fuori le mura 

Sito Roma Sette:

http://www.romasette.it/modules/extcal/event.php?event=727

OGGI SU INTERNET/ITALIA

Il sito delle Paoline rinnovato per l'Anno Paolino

Sito Figlie di San Paolo:

http://www.paoline.org/
OGGI SU INTERNET/GERMANIA

Diese Website will sowohl Wissenswertes über Paulus den Seelsorger und Gemeindegründer bieten als auch über seine Schriften, seine Theologie und deren Wirkungsgeschichte informieren

Sito della Conferenza Episcopale per l'Anno Paolino:

http://www.dbk-paulusjahr.de/27-0-Paulusjahr.html

OGGI SU INTERNET/SPAGNA

Música para celebrar el Año Jubilar Paulino 

Sito Ecclesia Digital:

http://www.revistaecclesia.com/index.php?option=com_content&task=view&id=5038&Itemid=1

OGGI SU INTERNET/SPAGNA

Comienza el Año Paulino

Portal de Musica San Pablo:

http://www.musica.sanpablo.es/

OGGI SU INTERNET/FRANCIA

Une année sur les pas de Saint Paul

Sito della Conferenza Episcopale:

http://www.cef.fr/
OGGI SU INTERNET/FRANCIA

Année Saint Paul, Au fil de la liturgie (Diocese de Versailles)

Sito dell'Anno Paolino Francia:

http://www.anneesaintpaul.fr/
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